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Nelle ultime votttìquattp'ore ab-
'btèmo yìeoVutO pàraochi .̂ iapacoi di 
atti «Ha gfiività. ' ; ; ; 

,Peuiam9 nel 4trio, IUA è forza H-
cenoscero oha invece di ŝ mplificarBÌ, 
]« situazione politica sì va oompli' 
cando di giorno in giorni). 
; ; È soprattfito iXV lujjhillerra che 
tuiti gli occhi sono rivolti, ora ch^ 
l'ocoupaziona di Gallipoli è una mi-
stirft u^^èialniente edott&ta. r 
M^flr; opinione generale, che tuttaì-
tia^ ì̂t>i non condividiamo, r Inghil
terra noijjifliuoverà un psago di piti 
«itre QalUpoIi. e la HUasia jfaràmo-
tftrftdi iion &cÀorg:̂ rsi dì questa raòfl< 
ek platonica, come ironicamente la 
«biama il Golosa giornale ufficioso 
4el -priDoipe Goiischakoff.. . - i 

Si va dicendo chsl'lng/tiUtorra.per 
ila «DA nconosciuta impotenza* «onj 
file più mischiarci con autorità n«glî  
figari del continente» che U suelmi-i 
baoèié n(n possono più spaventare 
»doand. Sarà fienifMiimO, e Togli&mo| 
AisiiGiimiirlo, benché a noi eembri 
4roppo>iieÌ8a questa aentensa, vereo 
^^6 B^tO come r loghllterrà, «Ila 
^^ftlfl 4\]̂ orfle esclusivamente dovuto 
,8». nel 187p l0 altrj» pot^nz^ nsa-
tenneru una politica di neutralità. 
iii«»^e Francia e QerjÀ'ania ecende-

'jfMóm campo. I^a, quando si tî fttta 
Ì4.i "̂ 1*»,̂  di morie, quando, come nel 
eawiti^v^e, gì'itttorefsi; di. mia po
tenzia aono profondAmente compro^ 
rneast looxa' è' il caeo degli inglesi ìtì, 
Oriestt^ noi temiamo che quella jjo-
^ ^ a 4ei>ba da un momento'all'ai-^ 
irò ' rièolvf̂ rei a riachiare il tutto, pe^ 

j i l - l u t t o . u - ' . il ".' • • ;̂  - . :• , r ^ r ' 
La gran chiave di vòlta ipegl' in 

gissi à *tr<^are un* alleato. Vi ha chi 

« W p l W — I W i i W l n w M i m " I •' ••• Mir"n i^ i i ' i i i i rrr ' i i n i ntHmcMTesK^irW»— '•i3r«P»JWHt^'WW«i-j«i«M'WJW-.a.-»ii»»iJWB swiEvMnHnaiì 

laiwxJoBl di »rrìaJ in qrart» tagh» cent. 2S àlìt Une* parla priaia 
pubbMt^azione, cent. SQ.per le mccpKHve. U Use» «afa comppita 
di 3KI^Ucrc. tlenf^MntQrpurìdcini. ^p»» ÌD caratle» tesUoo. ' 

Articoli romuDicaU cent. 70 la linea. 
Iffìt}.»i |)ep-r^sto degii articoli unoBÌrai, » ti r^pìngopo ìe. lèttere ma 

'attpHrcato. :'\i-
I ni ili Fi'iscrìtti aiTcbs tton «iibblicali, tion i l rantltultcoii A 
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dice che lo abbia g'à nell'Austria ( truppe rumene hiinDO,̂ gi|i';jpa883t0. il ; 
ma 80 non fosse veroi;Ohl,ci a^s'cura Danubio, e il.Principio Carlo .la. se-
che ringbflterfff» vieto fi peHcoIo 
del «uQ isolamento,, un Ibel di non 
voglia un alleato per forza ? Un al
tro quesito. Song tutte le potenze 
d' Europa in oaao di respingere que
sta esigenza f 

Certo è che non arriva giornale 
0 dispaccio da Landra* il quale non 
dica che l'agitazione pegli affari di 

,ii J Oriènte arcsca di ora in ora. I óa 
porionldeiropposisione, Brig|^f/Har-
tÌDgtón!vanno predicando la nea|r|^: 
lità, ma la coscieoKa del pericolo pa-
VàUzea tutti iglì eletti oratori éèi 
tneeiingt. La marcia del russi al dì là 
dei.,Balcani è ^na spìida nel cuòre; 
dell'IcgMUerra, molto pit)̂  di quello 
chelóeiÀ'poV la Francial'anità d'Ita
lia, coinè diceva nel'1867 quflt grande 
.a Ì̂cojQe<dfgU odierni politicanti dèh 
nostro,pjtesp., il «ìg. Thif,r»̂  , ,, , l 

Perciò noi temiampt e,le. noti;sio 
- dì Londra sono t^li da non tranquil
larci, che T Inghilterra facAia ijuètl-t 
che,ooea di più'tflie' tlnfórzare lo 
guarnigioni del mediterraneo e man* 
dare ila flotta a Òallipolì,,» (̂ }is rie-: 
sò^ floftlmgnte a trascinare in campo; 
(lakletiri: altro./;;•;/ ' ^ .' • "- j 

La corriepbndleiji'̂ à diplomiitJca pra-
sentat^i a l ffprl^ui^nto, ì dispacci ,d| 
Leyafd sopratutto sulle :Rtrooìt̂ >rM-? 
6é, eÒBQ UlU'^étìl tófù <(5tio, d(| 
ì'endòìrèf̂ piti Vfi'̂  Iv >̂*<̂ (̂>Â  l'i'̂  1 
dna tfovArni''" " "''^^ "•" '"' •'•''••''•' ^ 

guirj\ col reatodeireaercito,mettendo 
il eno quartisi^ ^pneralê -R Nlcopo)Ìi 
Lo stesso dispaccio che ci dà qnes^ 
ìbptizla soggiunge che a Bi^carest 
fece cattivissima impresaione^ |4oa 
^uriEffio fatica a crederlo; i rumeni^ 
per questo passo del l^ro governo» 
vanno incontro a tàttf- gU orrori 
della guerra, che Ano adesso aveaoo 
in gran parte etitSti-, f . (/" 

, Non aappia,mo che cqsa na diri. 
l'Austria, e ohe cosa dirà quando 
vrgga la Serbia^ imìtlare ^'^semplo 
della Rumenià: :fra te er^nttialiià pia 
probabili vi è,.pure ami'he questa. ' 

; 
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,10 luglio a Trcliisonda non ar
rivò a CostantiDópoli che il 18. 
Tuttavia contiene ptirticolarf no-
•(ijsvóli. sili fatti già conosciuti, è 
fornisce dettagli sulle mFotu'e a--
dottate per la prosectizione della 
guerra, i 

• ' Trebisonda, 10 luglio 1877. 
Le notizie dell» guerra in Arme* 

bin sono fio ora generaìmentd buon?. 
' r russi dopo avaro ihulìlraónte at
t u a t o il camìp di JZ^If^J^ho sktì 
p^8pintiperdendp,̂ 9njPQÌg)jaio di raó^rtf 
fra li'quaìi duftigeneralv I ^rchi 
ebbero 700 Indlvidui'fra morti e messi 
fuòri di laombflttitóontó. L'azione di 
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;fii)b«w,tìellariòtte di domani, madama 
Leon deve apì-ire la porta del giardinp 
del Apiafficb Chal|isse ad un vile ec^l^-
Ts.tfi, ^Q» B0D%p ohe 1 suggéui si gus* 
Btino, s'inéarìca di fqr sparire la eaìa.; 

UbnciuiHa tremò: comprea^eva l'in-

,,̂ ,-|Pp*rei « .̂sere perduta, mormorò; 
Ê SÀUBle goefise il oapo afifermaiiya 

mente. 
- ^ 

ÌH.v r- Yaloriay vi voleva per^ta,prima 
dì proporvl di sposarlo. Devo dirsi che 

> immp ignora a flaali. flirocì. pisgattl' 
egli serve. Questo segreto noQ lo â. 
«he Coralth, ed io, lotto il noma di 

**HW*'Jan, sono lì loro, consfglifre. l^ 
dupqu^ame, che dietro 11 parare ^ i 

/ yaìorspy, Willtie à venuto a domondare 
(WtVpwgBito di denqpcla. a. , 

GliePho fatto, Margherita, come lo 
; (,voì«V|l, il pcatro nemico, terribile in pp, 

parepia, aggruppandovi con arte I pifi 
fidi rapporti dei domestici, i Sospetti 
del medico, quali potevano dimostrare 
la couiaegsione. fra l'avvelenaràéntò e 
il furto, demandando UDa'inchiesta. 

.Ooélltì progetto ÌVilke Io ha ricopiato 

. D-Bpriail littararla dai ft-staUI tratM 

La Rumeni» ai 6-JaviiÉa* la-tóàf 
schera. Z>ój)q |̂h| alla Ĉ amei-a di Bu
carest fu negata, l'eaìeienza dV uni 

«aggio delDaDul}ÌOt ora non solo ai 
vede che qaol .]̂ »tto è una roaltàl 
ma che fa poato in osecazionffi Le 

•: ir i^ - J [ 
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(Corrispondenza particolare del̂  
^lomiaSe d i S^asl^TA)-1 
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Un distintissimo giovane pa* 
dovano, e i a trovasi .-^©j^qualohe 
teftipo a Trebìdonday dovtìiesel;*! 
tìità'la tìua'nobilèMitm&ìM&rìd 
j^rof^ssione di medicò, d'^ìc^. 
ìtesomente offerto delle corrlspon 
àenze dall'Asia, che riuS;pirdQU0 
ifiolto itìteressanti pei nostri let-i 
t o r i . '̂ ^ ! ^ - ^ ^ — î •• .-...•; 

. , JB^ iny^ro il corrispondèUgl 
Otti-aocenKiaino, per lo 4<>ii<|p 

òhe occupa in -uno scalo tanto 
importante per la guerra d'Asìai 
v.ofìì*è TcebiSonda, è nel caso di 

jtl^fj^iofo'̂ n^fi^Jorii presife suU'an-
dameuto di queiìa campagna mi
litare. ^̂  ;r '•• -/•:• I 

If lèitera che ptibbliòbiamo è 
''altfiianto in ritardo. Impostata il 

tale giornata è stata accanita, però, 
un,a,,|r©gui^;alaìeoo ài .gualche ora 
dev'essera stata conclusa,, se è verp, 
come si pretènde) che d'una parte 

Saii'altra i mokihrofiO Sotterrati 
con tutti ^li onori milijtiiri, 0* altra 
parte,4, russi che si erpno quasi com-
platfitiaeiìto installati, a Karal̂ Uî sB. 
ed ove avevano stabilito dei de|)h-
sìtì di y>Vdrl,'d*«riiii e di munizioni 
sono slitti attaétiati nélìa botto d̂  
, doipe.nica «'lunedi' (J-g luglio) da 
cbmpagnio voIaptÀ turche forti dì 
3'4 âsUie uomini,.<U lattedl mattin^^ 
il numero degli assalitori^ii'ìaumentd 
e-ne aegol un éombattimento ViO'̂  
lentliàimo alla fine del quale ì iur-
eki tonferò di, vira forza Karskllìssa 

padronendosi di tutto c'ò obe,pon-
fll̂ Miya. .I^ruasi non potepdp^rasiaterà 

é M Domieo'al^bandonaro' 

ohe le perdite deiresercito ottomano 
furono in slmile giornata assai rile» 
v a n t i . • " . • . ''• • 

JDervick payeià comandante delle 
orzo turche a g^tom^dòpo avero 

scacciato l'inimico che ne occupava i 
dintorni e che per .diversi giorni con 
bea nutrito fuoco d'artiglieria si 
difese energicameitto, giunse a pene
trare nel territorio russo ove, al mq 

I \ 

mento che ecrivo, continua, ad inoi-
I l j 

tifarsi flènaa iocontrare grandi di|fê i 
colta. Parecchi prigionieri funnib' 
trasportati dal teatro dalla , guerra 
à Trebifionda o da qui imbarcati su 
Vapori turchi condotti io Costanti
nopoli. 

^^ 

vola ripugDfìDza (̂ ĵcepacilà?) a floc-
correre convftnientemonto coloro eia 

1 I J - T 

mostrarono U.viao Î mosch îtto ed 
al caDQona, La città contiflBa ê em-
pro a coanteneĵ àVtranquilla o Topî  
nioae pobbUca non inclina à dràdère 
che le cose flcùcfino ÌB hnyc ttirpo 
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dipana mano; firmato, e portato al î ro-
òuraioVe.' • 
' aargberita é' abbandonò sul divano. 
<-» Voi gridò, avete fatto qdesto? ^ ; 
— BìBÒgnava farlo, mìa ifiglìa ; dì-

chitrò'Ia signora'Férraillèor.' " 
' -- 'Si, bisognava farlo, PiprisSe Pa 

ŝ uàloi indÌapenaablIm6Di6,.,,ed ecco jl 
pèrcbé. lalUtizìoDe upidna, iV é'̂ iiŝ ^̂ p 
non fspi^bbe vedere péiranima» scru
tare ì pensieri. Per la î jusu'zia ocoorre 
un fatto materiale, palpabile, ciò Qbe si 
chiama un pripciplo dì decozione. . , 

Arrestata voi, il dcliuo di Valorssy 
8 del miaerabiliche Io Bàrvooo, cade 
aoiió i colpi di leggp. QucDdo voi sarete 
arrestata, io andrò a prendere il vostro, 
vecchio'aiàiicò il giudice'di'̂ acé^ e io-

^ìeme BQdcemo dal giudice distrazione 
e gli spiegheremo tutto,, pimostrata ja* 
.vostra imocfpza e l'Infamia degli al
tri,̂  procedê rà la giustizia. Es'ia atten* 
derè che i nostrt,nemici si dìohiarìpo 
per prehdéill tuli'' Pella rete. Kèlls 
notte di.domani degli abilî tigéntì dèlia 
'po\ìiì^ aprvegHeranòo il palazzo di Cha-

Ìu^é> he! nioméb^ che madama Leon 
'e,iii;pjj^er.bi|e,eh'eila deyé ^u(dar^ si 
crederanno aieiiri del,succe'af9Jgarftpno 
presi sul fatto pd arrestati. . CWÌ ; pqn 
pofranoo= negar nulla, te loro confes 
aioni detèrrnmeranno l'azionedella^giu-
M'a 0 'penetrando iìnprovvìsamente jn 
casa (lal'valopsay ,̂ ìji? '̂ s'ji^dròbirft 
dèl testamento, di vostro, .padre, delia 
ricevuta del Fohdègé o msomma dì tutte 
le provo dei'delitto. Ed alWi( di que
sta perquisizipoe, tutti 1 ; posirj nemici 
si trovefanno ad «na grand» serata di 
giuoco iiiUaea del barone TrigàiiU. An 
eh*Io"vi sarò. ' :: ^ 
, Lo' svenimento di'Hargherila non 
durò molto tempo'; essa si aìiò a con 

Ai 

l ' • I • 
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voce aerepa. i disse J , , ^ • 
- jrr Voi 2ve*« 38''P corap.iirn ypgti'Q 
debito jli fare. : u> '.^s-j/u; VÌS:.̂ UÌ, j 

-ŵ  Ahi gli é obe non vi «rarfltrp 
espediente. Ed è perdo cbe vi ho vo 
lino vedèifé quésta seri; pfr ràssicu 
rarvi û!la vostra sorte. -__ ^ , ^ 

Ella interruppe con-'ufi gèsto. < ' 
i—; Quando dovrò èssere arreslaia? 

'̂̂ .— Questi sera 0 domsQ>> 
'•-̂  vBQnr. Non ho più che una prf-> 

ghiera^ fàfvL I Fondège hanno un 
tìglio che noQ è cplpevple, egli sari 
non/pertanto crpdelmepte P"f)[ito, se 

^Qoi. non li risparmÌ8mo..j.Non potreste.. 
-^ Non. pt 830, più piila, aiargberilà. 
Tutto era deciso. Margherita usci,se

guita d̂a Hadftms Ferral'leur, che volte 
ricondòria assolutamente al canto di via 
Bòttrsatilt.-'̂ '":' •''' -••'- - v "' •: ^ '̂'i 

1 • . - j ^ , I « 

I|;:genef8l̂  e sua'niOgffd erarò tór-, 
aatiquunaó^arrivò SlarghefilavEsefli li 

;Ìrovò ne! salone col viao scomjìô lo e 
î r̂ ngfiBiMp modo ,da battere i denti. 

Stavano con loro due uomini con baffi 
neri, j ̂ quali, appena MArgberj^jpp rve 
dissero- :..uu..iT "v̂h ;.,': \ ' 

. Siete voi la signora Margherita t 
Ih nome dellik leggo vi arrestiamo. Ecco 
\\ mandato. 

W l e loro iìneó tortiflSàWnicntre si 
ritiravano verso una collina Situat^ 
H tre c|iilQ}n0trt dî  diataTfÌÉ''(Ìa Kara^ 
kilissa dove si rifugiarono. T> t̂to U 
trincea costrutte dai ru^i'rimfiéarp 
in potere dei turchi, e ìo stépfî  Ha ĵi 
HusBeira psac-ià comandante delle for̂  
zo audUiaria con^sa apertamente 

\- .? f - . -T : ' - ' * -T- -^ - t^—T- :T ^ T T ^ •r=- Tn=^-

G la condussero seco. 
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Dalla sera &] mattino, l'onoipoientei 
genio: che si è sostituito alle buone fate 
dei vecchi tempi, l'oro, aveva appagalo 
ì desìdeHl di Williie. ^ ' 

Senza .transizioni ecome In uà sognò, 
passò da quella cbe egli chiamava la 
sua imbrogliata «H;*<aji0fie,agU splendori 
d' una furiuna principesca. La rinuncia 
.di LÌa,d'Argelèfl wa oofiìinregola,che 

scolia soia produzione de' suoi lìioli l'ih-
teli igente giova PO fii messo al possesso 
della eredità del conte di Cbalu'ssé. : j 

- Qudlcbe difficoltà però esìstevn ancora., 
Il vecehi&'̂ gindice di pace, che ù'Véva 

; appoBii i suggelli, rJtìqtò di leva'reicib'èlii, 
di alcuni niobi'i, quelli dell'armadio.so 

j praiùltoj.'senza oi)V ordinanza del tri
bunale, Jl. che, doveya, richiedere qùah 
che giorno.;. , > i 

Ha cosa Importava a Wilkìe ? Il pa 
. in n(f ChaJuMfî ifa J/bero,-î pf,sypi splen- ̂  
didi mobilili suoi appartamenti da,ri; 
icovircentù, i; suor quadri, statue, giar
dini... Wilkie vi 8i inatillò. Venti ca-
"yalii scalpitavi no nelle scuderie,'dieci 
vetture fPaho nelle tìmesse. ; U 

^ bietro il cunsigi'o di Casìmiroj dive
nuto suo cflmfiiere particolare,' e suo 

, qraaOlp, r̂itenne tàiti "i'. àómeslicì del 
; iionte, dai Bourigea^ porM'oai iiil':uÌtifl̂ o 
gnattero., -- /•, ^ i | 

Benissimo, lutto provvisoriamente». 
perchè un uomo comî 'jui ' pon poteva 
acconteniarsi di qd'énu'cìie aveva sod 
disfaldo il conte Mî Chilltìs^e:- i 

'^ ' ' - ' i^ . ho'le mje idee, diceva^^Casì 
;itiirÒ,Ì*tìrigÌ ne starà befaeì,''' ' ' ' : 
^ i $0oi'̂ â ticbl amici li ripiidil' Un tó-
, ̂ lard, un SerpìUon, per quanto VÌ«CODIÌ 
pretendessero d'essere,.erg pò ^qgn^pic. 
doli; per un̂ Gordon Chatusse, come sì 
leggfeva sulle.sue. carte di, visita. 
• Soltanto riccmprò da loro le parti Potn' 
pier de Nanlè&e, éièurò : còìî e dicevâ  
Casimiro, dell'avvenire di questo S'eqife-

• ^ I -

A sua madre non penBÒ^piire; Sep" 
pe, ccraeiulla^ Purijfi, the Itfd'Argelès 
era scompiirsa; ooH.a ^i, pl.à. Ma l'idea 
di suo padreilherribile cavaliered'in-

UTÌ giunsero quattro vapori dalla 
capitale carichi di sptdati-e di hiu-
nixicni che devono raggiungere il 
corpo d'armata'di Muktar pascià e 
B n̂o in gran parta quelli che fecero 
le loro armi in Montenegro. Fra qual
che giorno B' attendono i-ltri 30 bit-: 
taglioni ohe devono icgroesare le file 
dell'esercito sparpagliato fra Kara, 
Erzerumt̂  Vao ec?. 

Nella nostra città già da un mese 
v^nne istituito un sotto Ci'mitatodi 
soccorso'pei feriti, composto dèi rap
presentante della Banc9, ottomana in 
Costant/nopcU 0 del medico sanita
rio lallo scopo di raccogliere lo offerto 
la danaro e per organizzare d^e 
ambulanze libera -èi' necessarie ',in 
aiipilè dltócìle oirfiosta^a,. Nella stes-
aa Trebiaon.da f^j-M^japertitragran? 
di ospedali militari ohe.,conte9gof<^ 
a" (jneet' óra oltre mille furiti che ci 
furono/pediti, in-epoche differenti, 
àaìla non l̂ontana Batum ed̂  il 'cui 
servizio interno leacia sventurata;-
mente molto a df^sìderare, la.mag
gior parte del, perdonale .essendo statò 
creato ex al/mpto, e non pochi me
dici avendo dicbiarato una deploro-

dustrìa, restò sospesa come un diappo 
fantbre sulla sua gìoiâ  ' 

Quando ,̂ al fóndo dèi suo apparta
mento,intendeva,suonare Ip grossa cani' 
paca del palezzo, irasàìiva, impallidiva 

.edi<?«va: ^,.. , . , .. ^. j) 
— Forse è luì I 

J X J I 

j Per questa ragione, sopraiuyp,,si ai-, 
.tp.ccava ostinaVaniente .al marchfse di 
VakTBf y. Cosi si sentiva più sicuro* Per-

Uémperameoto, prima di tutto/eraU^ 
;Vin(!ibllmeote attrfltt'tì..verao'Ìè pèrsWe 
di gran noE^^e gli sembrava dtdivpii 
Vfnir grande, quando in tin luogo pùb-

, blico, ih una vìa 0 al rcsfaurant/gfi-
dando a piena gola: 
• ;-! « Dife, Vbiorsiiy, mìo buon amico i» 

.OpffUfe «l9,fedeimlal carissimo mar
chese I» . , ! ; 

; L'altro compiacentemente si prestava 
a queste efiusioni, 'quactùsque fosse or
rìbilmente seccato della trivialità e delle 
ridic6itì!zé dèr personaggio. Egli non 
védeyaj'ora di mandarlo ai ceritomita 
diavolî  iiìà in gnel'̂ memento '̂ en(iva 
troppo 1* utilità'dì Wilkiè per scffrir apio 
pha, egli'si'allontanasse. / , ' , 

Lo 8V£va presentato al suo drcoio'fl 
condotto dai suol pmici. Si faceta ve-.. 

. dere fopjpi al cpfJè, al passeggio, al 
teatro.. i.\ ;> c-y .•>. r . : . , ['Ì 

•Alcuni gli domandavano: • 
'— Chi è quella ridicola caricatura? 
II marchese rispondeva con ìndìQe< 

;renzà:,:: \ "• ^^ ;;' •:;:"/^v y . '"': / 1 , 
-'„èiUn povero diàvolo che ha itapi 

collo Terediià divelli milioni I ^ t i 
Cpei diventava uomo serio, al quale, 

Si doveva avere 11 piacere, l'onore, il 
vaM3ggio dì stringare la mano;-! ' i , 

Valorsty aVéva offerto a "Wilkie de 
G&rdon Chalusse dì pìrcsèntnrìo alla fé 
sia del buròne Trigavil̂  " \ 
• Noni doveva esfie'ro che una ael-ata 
d'uomini, uKa stdî t̂p'da* giuoco; ma si 

Note per la guerra 
La famosa battagUl'ti^enl Sagra 

dove i russi aveano messo fuori di 
ccmbattimento quindici mila uomini 
di Reouf pascià, e .l'altra di Pisvnà, 
dove il Gran Buca Nicola avea di-
sfatto quarantamila turchi, non bau-. 
no esìstito che nel rervslló delcdit'-
rìapondente del rtW£?s: orma» là.coSa 
ò constatata, comò à ooh&t̂ tâ b il 
rovescio avuto dai îissi a Pl^vna 
dov'era il corpo di Oiman piscia. 

Ieri abb-amo .déttd in tempo^ulid 
il Gran Duca Nicola dovi à guardarài 
anche dalla part^^dir,Sofia, p o ^ b 
ahcoedere ohe itti/f^^i,* raccogliendo 
forze, da Viddìno si avanzino iti 
quella Imea vereo Fnippopol'. Un 
dispaccio annunzia i&f&tt! che ì.iu:^-
ohi aljbàndonanò Nìssa a sì dirigono 
verso Sptìa., - . 1; , -^ 

Ma if fatto piiì' ìippoMntp: d^l Ma-
pò è il jfassagèio 'del ,corp(» r f ^ ^ o 
eul̂ a riva deatrii,idei .Danubio, Anà-
lizz amo nel diai-io questo livvèDiì-
mento dal punto di vista poìlticó : 
sotto rispetto militare Iti inoBBa d î 
rumeni è da considerarsi ae^iamehto 
I^r il r^foMo che ne riceve la de-
atra dei rùsil, ai quali riescirà còsi 
pìft.'fap.ile ,iì̂ .tentare rèspo^azionedì 
.Jplevria e di Osman Bazàr, e ìpd-
irareiioei Balcani. , ' '' ' " .'J 
|p*entrata iu aziona, dell'esofcito 

.rti;?i6AÒ accresce in .modo smisurato 
«̂k preponderanza curoerioà dell* in
vasore, ; che-; te . per lui,la lotta di-
venta meno nobie, .ilaso. efftttd è 
tanto più aisìctt^ato. Ala M nobiltà 

+. ' ^ 

n ^r L-

sapeva quanto era xpleodidò il barone, 
e per attirare la curiosità W Figaro a-
veva stampalo cbe vi srriserva'^ una 
sorpresa agli invitati... & cbe sorpresa t 

Era 11 domaui dell'arresto di Marghe
rite, Js ^era fv-a, le pofe ore eiediecf, 
quando yalors&y. %, pRraith, vestiti e 
pronti per recarvisi, aspieuavaEip /^il-
ki^ che;venisse ,a;prend8r,ÌW,ppm6 era 

.copy^nuto.,. .. /,.^t „ ,.;,.,..; . 
î iĵ rano feìicissìmì: le appfpnEHoot del 
visconiQ^si.erano dissipate; ifmarchese 
obbUava il̂ doiore della ĝ mlja e^o si 
era rotto alla Marche. ,. .,̂  
, ,j-*ì Maifgherita noù uscirà di prig^n» 
che per ìsppsarmi, diceva Vaiorsay.; 

. ,-?!j fili^, rnaravigtipsp Ì8trB!B9̂ tp che 
è Wiiltiel su di upa parp]^ in arjajbt 
dBto< congedo a lut|j i^om^tàùi ;jì pa-
leizzo,,C|î iuss«i,ò,un deserto ^ madama 
Leon e Vantrasson potrappo operare con 
tutt<> oomodo,. . ; ,,.,, ., 

SppnaroBo lo dieci. WJgf apparì^. 
- Venile,.miy citri.Ì4^s'egli,.ii.|nio 

Ifgooi. abbasso che aspetta, -.y, . 
I,: «iciropo, e cinque tniĵ mi dopo er^no 
annunciati ni barone trjgagit,, ij quale 

.«̂ flOî ^MWiifê  come se DQ» lo" «V ŝse 
•msi."^pdvtp^jl .„: , . , , ,,, .̂,,.;;., ;., ;̂  

P pripO; già molte persone, ir^ o 
quattro della fine fieur,',^§)}fi^ spor^ 
delie tavole d? giuocô  Xut̂  fi^i aptichi 
frequentatori di casa d'Afgèlès era <t. ià. 

41 .signor B'ondège s'affilava t b^^ « 
Kamjiflfry yi ai sciolinava nelle sutam» 
pie vesti, Iriconoiseib'Je al suo \e^tT& 
ìpipiforu*u-o al suo ©ternu /« toaspi 

Fra lutti quagli uomini.̂ dl,!U0f(,,,flê  
ganza studiala, luitloonoscìi^^ da Va-
lorsay, alcjyifolrooiavatio più,, gravi e 
cop andtilurfi d l̂ ,tutlo djvej;ssB. jlŝ lpro 
panciotto era rmno aporto, l'i-biip inenó 

,^s 
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,rml è cosa daje f̂idilo ovoj.n auc-
casflo spiega a gìtìstifloa tutto. 

: Snlia RoUdità delle truppe falena 
corrono voci contradditoriB. K'ah'poa'-
siamo però dlnaetiti^^evChe %,.cai)b 
di qaollo Stato o'fi un'HdhonzIìlertì, 
il qua'.'̂  per c ^ l l / g a e n a t o i o n ^ n -
clior"Uiio t è i consigli, ne gli um-
ziali cipaói di origine tedesca, e che 
prob:ibiimante riceverà da Berlino 
qualche altra cosa. 

Dal teatro della guerra in Aaia 
fìt^lbbiaiflo nntJiìio ireportant!. U 
lettore può trovarno àt un ìntoresHe 
retrospettivo n-Ma. nostra corrlspon-' 
danxa particolare, che pubbUchiamo 
uiù &vsiit', ài f robUohda. ; . < 

•J>a«U<mHtla iu lMl l»n ̂ IMIID 

oràiue dì éìì poteva o S i a r l a ; e chd 
TJSì̂ e Ln ii|ii6ato incouti^ rlohi^ftl^e 
a iiifimorià e rlanovaW^ !ò aolenhl 
proteste già tf^isleeso |ter etoludere 
qualunque sua ifeUzloQ» con Uomini, 
che» ,docO;:«var spogliata la Chiesa 
e cononlcati i più sacrosanli diritti, 
Bt cuoprodo talvolta col manto della 
ipocrisìa, e tal*altra, gittata la ma
schera, non dubitano di commettere 
profanazioni ed atroci ingiustizie. 

•-^.pj^.s "4-1-
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CORIUERS BEI BAONt / 

V Osservatore romano pubblica la 
Spf!u>Eit3 nota, ch^ è DvidentBmeiite 

I ^ ^ 

Da lungtf̂  tt?mpo, 6 con mia Insì-
fitét^Ka più vera cKe crerìibUe, ai pub 
hHca-o articoli soli* attitudine dei 
Valicano ài fronte ai vari avvanl-
jnenti che BUCCedono o si fluppoae 
debbano succedere. È supoìfluo ìl 
dire ohe questi arU<̂ olÌT o io notÌ2 e 
rhe ^ì si corjterig>tìo, altro non sono 
che unn serie di spuslorate menzo-
gmr. 3i vuil dape ad intendere che 
at Vaticano^ 9i preparino provvidenze | 
o per casi,di raort*^ o'^ep'altre |»oa-̂  
sibili sventure; che speciali Corgrc-i 
g^.zwnì cardinalizie siansi occa|iatc 

'tì ei vg.danò^occupando dì misure da 
Bdettarai in*'%);i détermihati ÒGBÌ;Ì 
»̂ chOi la Salala. Scdfi si adJimg^tri 

•RÌt\it.;bent*^ ì)>chineyol6 ft CwtrprQ'-i 
g e U v d a J . q t o ha sempre) iifugglfo; 

^ è'contrdTùWt^ ha mai cessato; 
^ 1 V ' ^ - à 11 - ^ -B '^ -W 1 - • - i < V ^ r t 

_,4i_.prt.te;i1iare. .,, , , ; ; , ,̂  
Bov? .sij^niri con tali inveiiiiónì' 

b.en ai comprende; viuolsi tuoryiaro 
Vopiuion<ì,p};bbii"a e ipcìurrs :n er
rore certVftìttpq^ puìla cui bonomiaj 
ai fi% giustamente' calcolò'/ per per-' 

>u^d^il che 8!>,^ó]^|t^^TJcinjno^; 

qio.Bpogi ^ , , 
e dfllVftufiùrto Pontefice. " 

Bom'ìxdrfM^y^h ch4 lo ctìa^gim^ prò 
ia?m,ati" nel ' SiUf-ba, nel ' Conciìfó'ttit 
uoàao, iii.aìtri atti pesataci,:coìca 

;,avovaÌo Wl Eerf;ì'hanno .^dfgl'U 
J'avranno nm secpU avvenire;' ch^ 

\Ta'|roteste"em(nse''fh VariS ̂ ccàélotaf 
Vài einett'ìràniìo, con l'aiuta ,di Dio* 
' .anphe in segiTìtó, R quando tìe .faccia 

bUogiid a tntolu dei dirigi della Siint^ 
Sede e dèi iSuprt̂ tsp 
ticano ,000 cambia; per cambi^dei 

••'tetn^pì, é'd ilSignore chò^ò' p r e s s e 
• pèr'^Kpagaito, e' d è segni viaibilis-
•aimi'dflllft su^ protezione, lo pMtf»g,' 
Jgeri. m futuro e iQ difenderà oontipo 

*' tutti, qualunque àiand'leferti^ 0'i:-
^^^ji-'^ltè-o^ètle^i^.àhtì tìt^ftdopLerinoM^I 

1'•n îoi per vincerio ed abbatterlo,] 
La quale dichiarazione si fa pet 

^VU; ^ 

2i luglio. 
D-ipo HVPf riempito t"\T»tn colonna 

del vostro giornalai di una miriade 
di nomi In off ed in eff. di russi* di 
turchi, di vìsìr^ di pascià, permetta-
temi obe^ lanciati per un momento 
da parttt il Sultaoo, Gortachakoff e 
John Bull, vi parli di cose un po
chino più diverteuti; d'altra p?irte 
di ohe dorrei O'vap^irmi, dovendo 
scrivervi, nella stsg^f^no della gran 
vita veneziana ?.,, 

^ Sarebbe mid dovere, ereditato da 
Una fl^za innumerabile di ro.*5*̂ Ì o di 
giornalisti, cominciare Paragonando 
Vnnozia nd una apKjnaida viatone 
delle Mille ed una noUe\ ma con
fesso ainceratceute, cho non ho avuto 
^̂ nofES il coraggio, civile d'aff-'ontire 
quei Vf̂ nJam vo'um' ^\ raccontu p 
forge frac sarei capace ift sorbir^' 
mai dalla prima all' uìtinia pagina,, 
« ,̂ cnnle Schahridr, me lì sentissi: 
Ipggnro dMla b^Ha Scheheraxa de 

^fìofe dri sole..., u: :... 4 : 1 
Vi dirò duoquo soltanto ch*i qui^ 

;c'è^ da divfjrtirui per la gente di tutti 
'{ gusti 0 dì tutte le condizioni, dal! 
borgh'af>, cho \x\ i denE r̂l contati nel 
borsellino e va R pagliara calU h 
mlgliuoTa il fresco e \ina^ semadci'nei 
caffè della Piayiett»,^ al vecohip bla-
j^pnato^ che paa^a le intcTo orò Im-
^perturbabile sulla sua poltroncina del 
Fiorian, Quanti visf,qti^nt6 Sgare,; 
m&izo serie, mezzo comiche vi àtì ] 
lano in questi fjiornìi-dinanzi 'agli: 
:ocQhì! AU9;.Z*ttt>r^,,^p^^seggip b^'i 
lissimo o aoUtario, incontrate L frotta' 
i mou dtlla PtìU,ina\LÌàre, dal cuff̂ t̂  
tòiiò d'un' b'anciì pBb'èmatlco, éSa 
strìaipelinno eob uucerto abbandona 
"matìnPòiìco la chitarra pàeeafia; alle 
(Fondamente Nuove, qualche flìoaofo 
che trov.à.i'iifìm?g:ne della^vita ji%l̂  
Valga buttata daU'acqua ai BUOÌ piedi; 
al Lido, Rótto lo PrQcoratie* in.piai!-
'iiaVuijit falli confusa, il'u lungo ser 
gUltd di signore' èlegftniìssimp, and 
eipoflizio:ie artiatìca..... al naturale, 

i^" altra aera» per tì:iGmpio, ̂ Ì&ia,rì 
dinetto, il rUr.Qvq^della haulCj ?iyevci 
vicini a me'dà uaU patta uà gró'ssó 
tedesco; immarso in meditazióni tra-
ecî -Tidentall dipanai ft uti "|[ràn biO' 
chìere^dV'birre, uu inglese, ricono* 
acibile a primo.tratto per UQa;iri-

Mi*''̂ ®̂ ^̂ ^̂ "̂ *?!̂ ^̂ -̂  tut^9,,k leggi 
eli'armonia Dtìl corpo umano, u$ 

ji»ta, deìift quale a ì ^ i ^ìk lottp 
\é relasioal e ìe g W e òriti^y 
nei giornali di qui. —• JE tin^ ape 
taccio tale che non eLCpuó ideaci^, 
vare, senza provare neW^nimft queltl 
lotta, la i{«tale angoscWft lanto K; 
povero Oiuati, ffa rimpagina che 
brilla nella nostra ménte, e la pa
rola che.Voci'obba, ma noa può ri-
trarla.,Qftando IO oercasai, d» Co
scrivervi il Canal Grande, eoi suoi 
palazzi, che, avvolti dalla luca del 
beogalu, pare ag tiuo bizzarraraante 
la loro colonna, confondano i cor
nicioni, sfascino,gii iirchi, e di, Iba 
poco ritornano nelle tenebra e iaelfa 
immobilità, giganti di pietrii'ahno-^ 
riti dal soffio dei secoli; quando fa
cessi sfilare inuanai a,VQÌ lo gondole 
inumi/ate da una mirice• di..ItiKflJ, 
di palloncini di tutte Io fiWnie e di' 
tutti i colorì, la galleggiante che 
manda nella quiete della notte, un'ou' 
da dì suoni ora lenti a tristi, óra 
rapidissimi a-voluttuosi, aont'rei in 
me stesso di.ayerviJ;aciu,to:qualchs 
cosa, che ho qui nel cuora e nella 
teéb, ma che non posiò é8[iriDÌete', 
sarei costretto a dfrvìî * « Sa non 
avete veduto quella «cena, sorto iau^ 
.ttU tatte le fr̂ 'SL pia oratorie; non 
ne avret-s mai un'immagine...-, una 
i d e a , „ , j> ' -

• La/ prinoipessa Mfirghariti par iun-
ghissiìno tratto sifgyxl-l^ galleggiante 
nella sua gon^loU; poscia af recò al 
palazzo dolift JP^efùtura^ ddrl qual̂ ^^ 
udì la. Congiura neiropbraUiolW(^ù | 
^dfl'Bhnianó dèi maestro F. MallM 
l(>reró, e la Meditazione di OòUììod ] 
ani primoìprelttdiofdlliwhjsperaltro,^ 
bisogna confeasstrlo, la 3tìranata,mw>^ 
.ficalfHentq parlando, juon rìu'irJ quale 
a) sperava; vi fu irioppÒHìiiità nella 
'Ecélta dei p$£zì, e qualche volta una I 
é86cuKÌone.'-i capitale.' Non ho oipitoi 
mai parchèjìnv.tìce di.»A(>tt?»roie aplen-i 
dido romanzo del Buzzola 0 del laa-; 
^s^rìn 0 qtz^'ohe notCuriio d( S^^hu-; 
bei-t 0 di Chapin, si ficfiìga^par tìnà. 
sóren'at'à^la siBfonia dei Promessi 

^p6ki\ WtJongiura àoìVAlberigo-da 

:fìrSotto^jl.ponte di Ri&lto, uoa fiu-: 
tasia, 8ul ^e^sto/ei^,df,,A^,^oitq^^(p^l| 
,Quale, lo dioo francamente. Tamun ^ 
razione dai mievcornpatnftti gittogei 
quasi ai f\natÌ3mo) esoguit:! au piA-; 

^ndfbrte iéA^itdrfhoniùmiì^wltù'i^to'a.-
qgttilia,fólla,di gondoi^tia q^4 yo^Mv 
ij. queir8gitaXBl,,dj temi» ftì;ce.,cpit 

^ 1 r. A > ^ ^ • •! 

d'aria s! credette rìEedìo eiflcàce con
tro là malattìa t^lpra scoppiata fra 

i*W 
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L'Autorità iaill^ra ata inyaiiiti. 
gando le cause ^Èotesta maìàttta^ 
e intanto ordinÀWe le stalle «rabo 
plesso nello aiatct. dalla piti perfotift 
salubrità, aooloéefeè gli- squadroni 
allontenati posaano ritornare eolio 
'cilamantà a,^^icanja, n^n appéna lo 
consenta Io stato sanitario del ca
valli. 

Ci consta ansi che il generale 
Pianeìl, comandante del corpo d'aaer-

.oìto di Verona» dl<ihìarò per lettera 
al Municipio che contava sui lavori 
di àmitUamento della Caserma di 
S. Maria Muova già deliberati dal 
Consiglio Comunale, interessando il 
nostro Sindaco a voler adoperarsi 
t'ffiachè 1 lavori medesimi, già prin-

. cìpiati, abbiano sollecito compimento. 
{Giornale di Vicenza). 

TREVISO, 27. — Leggasi nella 
ProvùtGia di Treviso : • . ' i '̂f,'r,.., 

Sappiamo che nel pas^faggio per 
Pireganziol S. A. R. la Principessa 
Margherita obb? gli o^naggi di. quel 
Sindaco s'g. Lugi Bellinato accom
pagnati da un graziosissltìio mazzo 
di fiori a dà alcuni vorel, omaggi che 
furono molto graditi all'animo gan-
fóten^ddUa Pr-ìndpoBsa e che lurono 
accolti nplla.soli^ cortesìa cĥ j la 
distingue.^,, ^ .. ' ; "',, ;,: : 

— Troviamo ; . g t ó o ..ac-c.euh^ '̂o. a 
non l abbiam fatto prima perchè pro-
pHo là' ci è scappati d'occhio, che 
ìi'M&htro'egr&^lù gìovaììù conoìtÉa-
dipoy il sig.? 0iovaani Ferretto, e ^ e 
.ft.PK??SR*iftr̂  ^ S. A, R. la Prìiici-
pfls?(i Margherita, in occasione 4^!"-
sqa vìsita, UTÌ Alhuhi ricordo co'^-
tQn9ntfl,.varie veduto della qosÈî a 
città. Sappiamo che la Principessa 
aggra'^i m o l ^ J ' c n a g g b . - ^ . n p t o i 
óongratuìiara'o coirtìgrogio yìg. Ftjr-
retto per il pensiero veramente fe
lice e gentile che ha avuto. ' 

dì r'ossiTO fo^ma una seziona 
d?iÌ coUegiù (li Carmagntììa. i 

Sì̂ .decreto 33 giugno, clils autorfoza la 
on^ifaneraSa àel ; Debito pttbbjico 

ajfiliar^ ed pnnulUror unendone tì^l 
1 nilrijerf d'Isorifciqne, atcanl gtbli di 
debili redimibili siati prosentafl per ìa 
onveraione in rendita consolidata 5 OiO. 

H. decreto 18 giugno, che abilita ad 
ò'Mrare nei regno ila Compagnia d' os-
fiìcurozioni generali ,m' riuime, fluviali 
e ifli'restri di Diijgoldorf. 

Diapoŝ ÈiODi nei personale deli" smini-
n'strezione del demanio e d̂ Uo lasse. 

26 corrente. " 
R, decreto primo luglio, che nqrglnnge 

una strada alle provinciali di Uline. 
Decreto 8 luglio, del miniairo guar 

dasìgilli, con imi .ai approvala gradua 
toria della magìatraiufa. 

Disposizioni noi parsanalog.udlr.iario. 

CROIACi CITTABIIA 
E mfnzm VARILA."̂  

» ' M •_"• 5 
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I Tr'opps benévoie da parte 
popolilil'^venéziaric;.' '--Ì^^' | 

• Bometiica ìVVegati; '̂ 8 tìie he'dal 
rete iì'permessp, riempirò-par qaal-
l'ocoaHione altre quattro facciata; in-
rtftoto termino questa ÌK^nsA iihiap-

V ' • ; '• \i •<^~ J: 'i'. : , , t J b« .Stili 

charata, colla ^speranza di aver in
dotto qàalchjs vostro concittadino'a 
pigfiarft il primo trétiò pèr't'ànir al* 
cunl giorni «passar qui manco mal^ 
qd«8ta vita che fagge.... coma .una 
bo^jtigliaidi sciampagi^a,,; ,._^^^^ f, 

• • -NOT^IZIE. ITALTAM â " 

'CorrLUameate togiì lo, ms-ld loro fiso-
' liòffiià non esprimeVa In Sòlft iilióli'̂ sòdl-
.* (ilàfìzione'tìraèVi'loi'o tfCfibhradivanb 
* tuu' àitro'tìhe'U negazioae del pensiero. 
' ' '!^ 'Chi sonò costoro? mormorò il rtìsr-

-'fcìjeae all'orecchio di Coraiih-,i3Ì'̂ diretj-i 
":'be.ro^a.̂ fvocatì e magistrati.' 'f'-'.''̂  j 

Senza l'ombra d'un so9pèttd=pìiÌ&aVja'̂  
• ^̂ tli grappò in gruppo, siiamblando strette 
' 'di'mano e presentando'"Wilkié. ---'••'> 

• Una'ktfona' noilzia- circoVava' à'bààSa 
voce. SI diceva f^òiìaì lò^'^avèVànosi-

•^'^putòlrtìlie in seguito ad vJria' diapata 
fra ir'barone h% hà'ronesTir Trfgriult,' 

-questa 11 di i[m«mzi aveva ubhàn^òna^ 
'''PJfigÌ!'E'si citavano perfino jé sne ul-* 

^ time parole 'al̂ baKoné': "- :'̂ '>̂  'V/ h \ •-
Ì;'= '̂-'•WPtìltìî iAJ Tiidràrf itìftì'̂ rà l'ÈiVéva 

*• dèuò; Vi siete ben vendicato! Addio. 
' T"l>eDó informati, coloro che erano al 
corrente dì .tatti l braitt̂ '̂à'àHndaliVMî -

•cftvanto falsa'^'ia^ storia, sOaleneadó' die 
' Be--la-̂ baronésaa fosse (uggita, come î 

diceva, tìoh ai saprebbe •veduto ìl̂  'b$t' 
• vl8i;óQté' di Corallh calmo e sorridente. 

- f ero, la sibiria èra v'era. Mi a CdràllW 
f'-nSti itì̂ pòrtiiVà' nulla deÙa 'bftPóOessÈiJ 

Non aveva in tasca la firma drWi'ki^, 
' Jij'quSle'a'queU'ora rftp[)rtì3étìtan pej-̂  
Vlui\fln'ìtìièho niiltoritft ^̂  ''- ^>;̂ -'-;; | , 
•"' •Io piedi presso una flneBtra della'grap-
• -̂ de galleV'iaV t̂fà'ii'̂ aióVsiiy 'e' Wilkie', il 

briilahté'V'iaèÓnle pfurlava, 'lioO' ŝ hza 
spìrito, e non eanza maggior cattiveria, 

• 'quaniò' ijtii domèstico, còii' voòe forte, 
•fri modo'che tutte le cùnversaziOtìlifii-
roao interrotte, annunciò^ • •• • 

— Il signor Màuméjinn^ 
Che IMauiièjin, uno degli uomini di 

affjri del barone fosse ricevuto, pjirve 
' cosa eeaì aem,tlice a Valor̂ fiy, che non 

Si ino38>. ^ 

v:c'rt(ÌRtìa, 

florentÌDO cheJn pochi minuti ha af 
flbbiato, almtìuo ij^a ventina 4'epì" 
teti a niesaer pómenoddio, e due si-
gnonne, iotleUe hleu foncé, vene
ziane puro iSftDgaa, tanto è vero che 
hanno chìacchèrato due ore' 'df' Se--
guito.,., ; ^̂  Ĵ -̂  "* f 
• Ièri Vàìtrj è teririiiiato aK ibatt'ò 

Gòldoai= lo spettacolo- d' operai Gio
vedì^ all^alìbcan, va in Iscena la 
lLinda.^di^ Ghamounicc; interpretati 
,4aUft flignpra O^glipa Soiaro^ltt che 
, ì^ orp̂ ^̂ Vun̂ n̂oBae C9lp)?;6 in Eu-
jo^^^ ed fta^.iucomirjciata a Venezia, 
'pbchì unni oy^aon sua carriera 
artialica. Intanto la sarà, alla Favo ' 
riU» da un,teatVino eretto durAntp 
la atagioffV'dòi baÉ^ni, i coniugi Paq-

eletti cantano nt^VMatrimònio seffrétù;-
U musica di CimaiQ.a, vecchia d'un 

-secAlpf^j.giovane quasi* fosse etata 
,̂ Gp.aipqata^a !̂rfvj f:epc.fl, scintillante, 
sgrMti flphza,ì»^fpr?i,;^^ 
jcatfO. improxyiaaroentet l'anima del 
maestro, scherza,, trilla, si pggira 

per quellana tutta ft.ata ed allegria;, 
è uno degU" apettacoli at cui la priri^ 
cipessa Margherita intervVoàe 'piti 

^Bpesao 6 più volentieri, ! 
Del resto lì Lido non è anÌmatÌ3' 

sìmo soltanto èllEt̂  serai m* iù ógai 
ora, direi quasi in ogni moraeatb 
del giorno 'rquftudPi si pepai oheVtU îij 
.appepa .̂̂ cestp. p&ŝ î ,. il nostro .xorpo 
è iu eopapleta Uqut*faz;ion€, allora ài 
coiuprende subito l'infinita voluttà 
del gattarfli m^àcqua, del rimanervi 
per uh'orÀ'̂ é^ piii, cuUandMi tran- ' 
qùillainenté suU' onde óra luòghi 
lUDghee sommanti, come quelle che 
vengono amorlfè sulla sabbia, cria 
tinte m uno splendido oìtreraare» 
or?̂ ; a.j?^urrin^, ora yerdioe^cin UUÌ̂  
pepina(^o^ietto bianco, protetti da un 
enortae cappello di paglia, contro il 
sola che getta i suoi sprazzi di luca 
sulla vassà dietesa delie acque, mu
tando i flotti in prismi di crii^tatlQ, 
che ad ogni istante ai compongoau 
6 si decompongono..... 

Ieri a sera ho assistito alla sere-

ROMAv 26—-^ Scrive la-i&t&er(à|: 
: -Avviene UD grande scambio di note 
fra .il nostro gab:aeitoift,qaeUi,ddllà 
altre potanae, . ,, 

T 

Uébfils iu jin._Ari.:ìóoLùi parla ddlìe 
aspre pp̂ ^̂ miche insorti;;Cra.;g^ì|^f-j 
gani 4e^ legitUmisrao e ÌÌel bòaàpar-, 
.làmo.'^Dicfttì^ iM^'p a i t a e mag-l 
llòj che BÌ diceva compiuto ppr cai-i 
tà'are gli auinli, sia perlo^coatraxit^ 

-rluspitQ.ad inti^price, le, jpe di, par, 
tito, a produrra acrfz i p'.tL profondi; 
ĴVJfar scoppiare dissentimentircne 
(ìàfe*Ài?Jf̂ àno grandetó^àte l" iutieres-
iie' dèlia Francia.-I-fl^Sfo/j perttittto 
uupplicano il gpve^aoia.non jifoluo-
gare la crisi, e & far procedere presto 
,il paese,(iUd elezioni.. ',.,-;•, 

del linguaggio che i lagittlmisti ton-, 
goaoriguardo a l'imparo, e segnala 
ìI-paÉwò di 'aà opuscolo' st^mpsto'^ 
sparso a profusione da quel.par,tU^, 
nel qual.passo vengono lanciate le 
pìi.gravLaccuao ^|1' impero.,.irgio: 
vana pî lh'èlptì Màp̂ òleòHo Viene ̂ èfila. 
nmto .«ii jnalitticoìo fanciuUoi» ì 

famiglia Defasta Tw^^ 

mai qu Ila forza arcana ohe còstrin-
fi.Pi y uomo a tener Assi gli occKi al 
flrmacbentp; quando; si- e^ende-i^aul 
suo capf, brillando In tutto il suo 
i^Otturno splendore? Che virtù hau~ 
iVo quei milioni di stelle troihoJìtnti, 
qual fasolno «ìdtìrcita sul suo animo 
il pallido raggio delk ìtin&ì Tenta 
ei]forfleidi scrutare quei mondi ignoti 
che . fsì, confondono, nelì' immenflìtà | 
,clf gU' Bpazii. a non , piuttosto gene 
ralmente a: ferrila sii fenòmeno e-1 
sterno, perchè-la sua toente non ' «i 
sente dapaoe dì pflnt̂ tvnré attraverso 
k-ittistéH della natura ì- Mentre .Ja, 
masBa degli uomini solleva lo sguardo^ 
al cielo p^r, quel senso del bello che; 

"possiede ih'fiumùnè,' mentre'-^ 'irai)-j 
tenta di' poter meditare, mentre ini 
qù«ì!a contemplaiìonò sente spt^raii 

viLpuoca ad=iua;p»).p,tt9,id' eati\i^i,a?mp, 
so'o V a8tronom(>, armatQ del svtô  

• 

quollH lontano 
sizioni degli astri^ ne segàé.<ì>ll'òg-
faè'rVfeiìione 'fiOoIcàlcolD i liovimanU.; 
.Come \\ pQsti^),yiye.ta,ÌYQ,lta„An^tta' 
mondo ideale creato dUla Sì^n,;/,}n-| 
taBÌa,-.<;QtC«riaBtronpmo'af trasporta^ 

;fiibS'W"^t^ff '^*^éta. mc i^dos i ; 
•alla ricerca di liaovl mondi ; 4 a via 
-diì.^iiéèt' H'Itmff̂ è ì̂etìa7( ì̂ .difficqUà;| 
ma.tì' ei avrl «apulo, lottare cqn es^a 
FW' cì̂ ĵ ft-fllp, apni "come, Giov^uni' 
Santini, sé strappando del segreti 
alla natura avrà, oom'Egli, u t ta 
progredirà l'astronomìa, an com* Egli 
fiualmentfl, ^vrà ap ,̂aa \^_ vita ^ tra 

^auguatipe vittorie, .è bsn'̂ ^iustò '̂she' 
il suo home re^ti scolpito iielU mà-j 
moria di quàuti araano'la'scienzà, a 
viva' tìÉSi-n'àtìiéQÉa nella pagine deUî  
storia. 

hìcipale di Novatìia Padovana; 
Co. O. Dolfin-Bddù, Pieve di S. Sta
fano; 1 quali asistettero alla ao-
leanei Messa cantati,che durò circa 
t r é Quarti d'ora; MBlta queste, 1 
prdLLorenzoni IPS^LUO forbito dl^ 
Bdflm in cui tèssè W^biografla dello 
'illustre estinto^.' Ricordò la nascita 
oscura del SaItÌDÌ. e s-guendo con 
diligente cura lo svilupparsi di quel 
giovane in^sgno dal tampo io cui 
indossava la voste del seminarista 
fino al 1807 in cui venne airOsser-
vatorio di Padova, lo propose ai gio
vani qual esempio da imitarsi nella 
perseveransa delio studio. 

li Santini erabbé lustro col su» 
nome all'Qjaèrvatoì'io della nostra 
eittà, uno dei pochi che camminasse 
a paro coi progreaaì della «donza; 
lo arricchì d'un meridisno a di un 
catalogo delio stiglia, il qual ultimo 
gli costò molta fAtioa; sorlBse le ta
vole del Logarìtmiy o diede alla no
stra l'etteratura Un fiatato d'A
stronomia, dfll quale andava priva, 
né troppo elemsntbre.a^: troppo au* 
blim*?, ma accossibilw a tutta le in-' 
tellìgenze,. e tdfe ohe potesae tornare 
utile a chi voiosso apprendere coli 
qualche profitto. Tenne Gorrìà|da-
dàhza coi principali astronomi ita-
liftpi.<6' struniari-,. ed , illU8ttè„iiL»U<* 
nome con varie, scoporte, fu aniicia-
aimO del Foasómbroni,, .rispettato 
dallo acranioro, pepchò, quantunque^ 
in cuor suo liberale, aollevavafiì HO-
prà i partit,. v/ve'ndo rnlle regioni 
sublimi d̂ >Ua JìdenKa; Fu ,4;^^. ^AM 
Rettore, e 27 Preside della Far.oU,%di 
materaaticaV «el 1866 si ritirò dal
l'OisoVvàtorió, tonùndona però liti 
direzioriet tùllerantLss'mo dello altrui, 
opibiunt, rif^pettbW coi collegh^ affa-
bile cogU amici, afTiattuoÉfO ìu facsiglifli, 
dovette anch'egìi pagarci il sap.trir 
buto air inevitabile Utìstino, e morì 
compianto da tut t i / ' 
^ Se ì tributi,di i r t ^ ^ ^ ^ ^ 

rendono pit, iieta'^^Ià'tombi, qaelia 
de! Santini non-Sapà''Oarto -sensà 
conforto. •' • •,. •.; .; ;̂̂  

^ull diHcorso del pret Ltìrensoai^ 
.'p#J5p, ficî ft, correttq;...pr^>punz.a^ta 
^talvolta con voce commossa l ^ a p -
colto da segni di generale ^pp rò -

ir. 

y o , r- Io conseguenza dell attua-
'ziona di?i nuovi ruoli arginici del 
pér^ortéla d*il Mlni&teìpò del^'Iiiterno, 

.e .dell' amminiatrazioqì provinuiale. 

S 

i:[; 

lì.ìifJV !^iK. ^»U,i) ; 

..M?> 

.,,i^#re,ai voglia noccartare un'al-' 
,̂ !̂ 5fìoe,;CoUettÌYa delle ìfl.?;lito,p,nde ei-
sfife .pronti, ;8ìa ad,f opporsi ad .ini
ziative ind.yliìuaìi, aia a proteggere 
fortemente i sudditi estari chî  trò-
Vatì'iii |tf,iji!itì numero à Costaa'tìnc-
pbii''é rhtì da'^un'iiioiiiianto all'altro 
possono esaere graremente miaacl-

BRESCIA;'SS. -^Martedi scóli-' 
• piava un terribile uragano nella'zàna 
verso le locaUtè Tre Ponti e iMolb 
nazae sullo skadal'i di-Iìflo. , Imb J • 

.ij La,,bufera era ooEÌ.yeeroeo^ftf;6he. 
grossi RJ ĵjf/.̂ yennero strappati e por -
. ^ 1 ,.vi!î ,,.!3ipin̂ ' fuscelli. ,La.̂  vettiira, 
provqn\enta^da Iseo fu ad un .cerfo,. 

| u h t » » a ' d k l vento v;,;paMl^^ 
1' equilibrio essa stava .^ar'jii^ecìpi-
tartì nel Gandoverei'ma i viaggia
tori prevenendo il pericolo, siiUavanj)' 
prontamente nel letto del torretttello 
aosjeaandp. poi la vettura e.rimat-
tendola,sulla,vìa- ;.. . .. h 

Molti decani alla (^ampagna. .-, 
„ REGGIO (Calabria), 24. -r 'É giunto 
senza pre^yyfso il^rj^ncipe Tou^m^a^.. 
Le .Autorità e là popolàisipné festanti' 
«ccDrsero a 'ricévai"Ìi>.';Xà oittà^^ {a. 
'^òr incantò 'imbandiei-àta e illulai-
hata. Il ricevimento non poteva es
sere più spontaneo e 'impoaentej^Di-
manì,^:dopo una-refezione &ffjirj:ag|i 

;dal Sindaco, ritornerà,:aM«a3ina. 

.iPERUGlA, 26. —-É morto il conte 
GianqftrM^Gooestabila, archaoìog) e 
antropologo distinto reputato da tutta 
,Euiffìpa, una dem iUnstrazionl della 
aoitìnza. . . . . ', , , .̂ . , ' 

Non 8,yev« ohe 54 anni. / ^ 
, YipE|^ZA,,,27. — Siamo informa^ 
e riftìViamo con piacere essera infoà , 
dati i ̂ timori che possa esserci tolto 
il reggimento dì" cavalleria, il quale 
ha stanza fra noi. Gli aquidroai 
vennero traslocaci provvieoriamante. 
e unioamente pjrchò un cambiamento 

Bonaparté « 
poleone I -un d^^jota-i ' éhr 'pef 
latua aitbiziotfsi^h'à dtìtt'dòtto a morte 
mezzo milione di francesi. Ora il 
' Pai/s dico : ae por ;rà.ppri9aglia il 
giornalismo ibpnapartista. auK^^con;-
dotto alla vìolenza-di^lingnaggld non 
gli si potrà attribairgUener la; colpa. 

,blica una'serie ,41 artiooU, opì quaìif 
pretende ^jj^^dìmoatrare óhe.'gli spì^ 
.gnuoli aood 'felici,^ chò̂ a'óWò̂ jConten,--. 
Tlasìmi di' òsâ t"!),' governati dall' nfc-

''ttt'aìà mìtììfiteró', 'e che io n&sìonì 
•straniera U"ammirano.'' ''*' ' ' '«'- i 1 

^bhe .^eiiwn^'iaiudendo allò'Atrocità ; 
•comniesse- dai rasai domaùda se jl^ 
icomandftute, in capo hacreduto baue' 
di 808pQnd>)re)in)tampo di guerra, la 
.di|óipliua,,;Q*|(er;y^jP,ba,nQp.,Ca..sB6c^e; 
che in presenza di tanta bs^rbane Uj. 
govwao twco,sì.dichiari "imp9|ien^e' 
a contenere lé.vendétta musulmane. 
Litt"^Wrtà ha ragióne ' di far ricadere 
tutta'la rosponijabilità sulla Russia 
delle ' miserie cha si preparagLO ' pel 

ffàtìlTOi, ' ' i '^' • •^ ' i •''•'•'• <•'••'•' ••"''-"'iì-'^ [ •• 

-^ AUSTRIA-UNGHERIA.-26. — Si 
ha da Vienna: , ; , i . ; ^ i; 

caTLb pòtenzerricavetterohil". memq-
, riale diretto, dallf, Porta sulle atro 
cita sistemELticameata commesse dalle, 
trupìie russa, ch^.jge.ttfinpnell* de
solazione le Provincie invase; al gà 
verno ottomano riesce difficile l'im
pedire le rappi^ésagUe. | 

h' eventuale occupazione da par|e 
;dèUMnghilterrii:^di Gallipoli/ mute-
rabbe tutta la situaaione politica, ;-i 

f;)^s:m\::. ...-i-fi, OT: I ' Ì .-ÌU'->Ì ?I T - " . ' / vii-

: Ieri mattina ebbe luogo il> trige'-
simo funerario del Santini a S. Sofii. 

La^Ohiesa era parata a nero ; penj-
Jd^vano dalle, colonne varie copie, di 
una bella epigrafe dettata 4̂?̂ :̂ îgT-

'PitìJ,lfucci.,^,,medicata dal 8;g, Luigi 
Penadf al defunto,. ,^.,,^. • ,, | 

o Alle'10 'circa le-Auiocità proagrò 
il loro pft*tQ,.atiqqnfÌP. ì'pydine, da ncti 
già.annunzlatOi e cioè:'ì\ R .̂ Profat-

,,comfln. Bozsi, u senatore, C UatfèiJa^ 
Vifiodarzere, il Big.' colonnello "d l̂ 
'B&mo"c:^" 'Coè™ 'H^^UHH' ragi-
'«'rd'è'*bli;p^iraongg^i. '^'''^ ] ̂ '̂ « ì̂-j 

' Le' "ìlappresÀntanze érfenò inoHfl': 
Pròf.'^^O';'P. -Tjloinal rettore Uni
versità ' di''J>Mb(i4Ìua e 'Ciinet^inii • 
Prof; Gr Bellavitia,:a.. Istituto Ve
neto, Università, di Bologna, Napo 
ìi, ..R, Accademia,,dj...§ci0nz94lj^|^cf. 
;d§n%,.,'|l-i0389r.vatoriQ ; Astronomico 
,4i-^r,t'r>»,,'Cìpodimpn^erP''of.:D.'T4-
razzé. Uilvirsità di Paviii, Sbcietà 
Miana-di ?ftteB^^"lài* Quaranta; Ao-
càdenlftì' Vaile 'Ti&éHiìrt Toàéana ; 
Pfof. 'Ĉ . -Gioe^tririL* Università di 
Genova.'Modena; Prof.'Fv'RJuaettì, 

avranno fff-tto retroattivo •'al 31 
dicembre"' 1870, e ^an l'aumento di 
stipendio ' al li,-gen(iaÌo u . s . ;:,; • 
i 'Càv. dntt.'EmiUolMiòfredi,'"conK-
glierA..d^iagata dv ga,,̂ ts?Sij ,1A»J0Q3 
: Cav. ;jFra,nao83o^ Mn-^jt^H ;••• < -, 
consigliera di prima classa' •,''t»;̂ QO 

Cài. V^-Sì^^m^at^ì^' ;^^^ 
consigliere di terza classi 
.• (*) Eugenio Squarcina 

< ; 
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U: Gassetta Ufficiale del 35 luglio 
coniieno: ; ! | 

Nemine riell* Ordino'dei Sa. Ùauélzlo 
e Lazzaro e nell'Ordine della GoroiiB 
dltaUa. 

R. decreto la lugUoj che del cOiUuae 

Univeraiià. di'.TorioO'U Palf^r^o, ,C*-
:tania; P,o(.. Manfghini,, •U-piyeraità 
.,^ Pisa; Prof. Q. 1) dia..Movfi, V 
,nìveraiià di ^opia; Frpf. G.,P9,Leyii, 
tn|vej-8ità , di, Macerata;' Prof. Q. 
L'uKana; Università di Pariti^ ; 'PmU 

•J, Silvestri, Università di Saasarr, 
Prof. F/^MàrToIo^UdiVer^im^difPf: 
Vugia',' Prof.: E: Ferrai, Municipio ,e 
Daputazions di Arezzo,:ÌUOÌtersità di 
"Sieiìa;, Prof. .A. Kftvar̂ o» -lU-flî ^̂ '-sî à 
di U b, no; Prof. Cuguti-Peral &4ot^,,. 

Prof, G. Omboni, H. Accademia di 
'ScieeaaJii Bologna; Pi::of. E. N. Lé-
• uazzi, Pontiacia AccadeDQÌà'''d8Ì riù6* 

i^incéli Oisorvato?io dal Collegio 
Romano ;' Dott. W' BeìtVeHlatii Prof.'' 
G.':Bacchia e dott. G. B. Mattioli, 
R. Accademia di Scienze di Padpvà; 
Prof. ab. Canal, Ateneo di Bruacia ; 
Prof.E.MiUosBvicb, Ateneo Veneto; 
Prof. G. Loreuzoni, R. Osservatorio 
di Arcecri, R. Istituto Superior-j di 
Firenze ; Gianatti, R. Osservatorio 

n'ì 

(") Cav. Luigi dettoli-^ 
Garlin . • /.3 
, (*) Kob, Enrico ijMa-V ^ 

lanciti ) s 
.̂^ ^Tlob, Lorenzo , Balbi ,ii4^ 
gretario di seconda classe > 

Remor Pittro computista 
di aeeoada classa- , . . i 
, Eugenio ViBsà Pisani com-, „ 

putUta di ̂ ^eacondà classe"^i 
'-̂ ^ ffioltre i r e ComraisialH Vistrat-
taali delia P/ovlncia conftirmati nella 
rispettiva residenza, vanne portato 
lo stipendio' dalla' 3001) alla 3500 
lire giusta la nuova 5 idasae di con-' 
siglieri^ e (Joromisgari, Distrettuali. 

(*f'N. S, la'sfigùito^ a conforme 
parere del GonaigUo dp Stato, il IMli-
.̂ niatf̂ ro dell Interno ha-niaonoiqtufco 
,nei sng.-tìtart bj[u îrGum, G3rUi e 
"MàlanottC'lI diritto ailà pp(|raozlono 
'»- oóiiHigUari di iPréftìithri'ln'ei pròa-
sltai'movimenti. 

^Ìiy'nàtè4Ì€$^!*t^'le^ÌV aue ora 
6 a mezea pomj.'^ibbi^tiogo aeli 'I-
atrtiìttì^ edtìoativà-^nteì^ha^lbnale il 
aiggio di ginnastioa dato da qUalle 
alunne. • -̂ ''̂ f̂ -̂^ 
' 'Vi isra un bel' num0r(>''Hl*^invitati 
fra cui GiOUe aignorév "-•i'--;-"'̂  '̂ ^ 
i^'Iiiaaggio ridscl beniàsìOJoV^ feoa 
onor^ty-iito alle alutìne,- quxdto a 
chi le h i istruite,*: -. ,d/;i';;;i .-a'.' 

che'questa sera, iiì''tflatro Garibildi, 
ha luogo la bsaaaiiatW'dèli* e'^'mta 
prima; donna uEtaoiutasigaprJk Mtria 
Maatilla.^ . :VH,'Ì MI-'K);-;.' 

• ttiC^bcérto. - ^ Là miiàica'dbl-^a", 
Regg'^Hfanteria suonerà domani '29, 
la Piazza V. E. dalle ore 7 alla 8 l[Z 
i.seguenti pezzi: ,.ÌÌ^' H ,,^,^Ì ,Ì ̂  
1. Mircia. Al Campo di Gornuda, 

Sesaa. • • , • • . •!>|;?.!;" ,; 
S. Mas^Uika, iia sensitiva, Filippo» 
3. Terzetto tinaie. Contessa d'Amai" 
,„ ^. Petrallii. ,..., ,, ,, 
4. Valtz. Suoni festivi. itrAL 
5. Sinfonia. Giovanna di Gimnin, 

Verdi. 
di Palermo; Dott. A. Canella.Giuata 6. Polka, Maria. Sjdsa. 

' ^ "^ '—^m-jr^^v.mtJtM^t.jtr.- r _ n b ^^^n_ ^ 
I - - i i - ^ r " T j . j , . , ^ ^ , ^ j _ - _ , _ j | . - . j ' ^ - | - 1 J - | T L ^ ^ ^ B ^ r ^ ^ • 

ir ^ u b ^ j n ^ i ^ i J d U b ^ ^ ^ ^ A L x . ^ ^ j . x _ j _ . _ , ^ . _ ^ „ _ , 
j j • V.L.VJ -Il r _ ^ k ^ , , ^ , 

•jt Mrj^n 
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-rrv^T;- —s-
- - ; 

nife. -r-SrfscriveBfl: (jaì 1 
nómi dalle heìla ^à 6fegsntfKÌ|nòi'a 
che ieri ssrs «i riunirono in casa S..., 
per festeggiare ed Ammirare ima vol
ta di piU U bravo a Bimpatlcìaaìmo 
baritono lìrrgi, farei vanire l'acquo
lina a-ia bocca a pfù d'un lettore. 

Per :boii .aifumero {•̂ Bponsabillfà 
mf limito;ìi';dlfe che eh» gareggia. 
v^D dì ^BUòifira fì dij^jpirito. ^ v , 

'li BroP ìcahtó;, corno canta liii', 
l 'aria Huoi^ifflel FaMSf, quali» dal-

i r 4inletof^ifm$ìU Dinorah e q t̂tèlla 
jdal Ballò 'in maschera; la ifél^a 
|n<Sn poteva essero miglioro e 1* ese 
cuziono fa tulo dft, atrappara, ìeétiZi» 

Ipòsa gli applauat. 
Ad auraeataro poi 1' attrattiva di 

quella viuniona.ì8i BgglttnH3 il aiguor 
|B^.. ohe c a u ^ ^ k u n i pezsi, ed un 
Jnótitro bri IJaiJEFlD aggi ora di caval
leria con u6a cara canzónòìna pie-

Smorite&e di Brofforio, detta con di-
j8ini/o!turu e èoii brio, , 

Per provaro iriflno oho ia aarata 
non pótefii riuscire migliore, aggiun 
gerd che nessuno della lieta coifli-

l tivB, raccoltasi poi al nostro Risto-
' ralore^ «bbe tarito csttivo cuore da 
Iperpetrarv.! u i brìnìiisì. 

— Riceviamo r»"^?!;!» siguenta : 
«Il ticalro, pubblicò tìbba già agio 

di ammirare le squiaita doti urti* 
aticha cba distinguono l'ogragio ba-

jritono aigiior Brogì, e sa c"è qualche 
cosa a rammaricare, gli è d'averlo 
potuto aenUre-in duo soli irp'airfcits ei 
in un teatro che C'jrtamonta non è dei 

imigiiori per condizioni acustiche. 
f < Ieri HofaCih casa del a'ig. S. al-

f̂ flOni fortu,o»ti mortali ebbero il van-
L; faggio, mercè la squisita cortesia del 

aig. Brogi e d-̂ I padr'o'ne W casa, di 
(poter gujtavo più da vicino i pregi 
del distìnto artista, ch'eb^a la oó^ 
piacî nzà di cantare in modci' .Iji?:̂ -
monfe amm'ruvola alcuni pezzlf tra 
quali la romanza del Ballo in Ma-

Isc/iera.quóUà della Binorah e quella 
'del Faust, che il Brogi cantò già 
nella aua.tbenefljiata. .'; 

« Uà bravo .di cuora al ll'g. Brogi, 
|che non'è avaro cogli amici» e nei 
imeiitre gli facciamo lo nostre coo-
gralttìà^iooi. ci nuguitìaroo la ventura 
di potŵ î lo ammirare ^ d applaudirà 
in altre prossime òccaéipui, : = 

•''•^^ 9. AÌGuni CLfkmiràtori * 

|Freavv;6iamo i nostri concittadini e 
in particolar raodd U gen t̂il sm%n,- che 
domauLdidUisttBe'T 1.2-alla U pom.. 
avrà luogo nel Giardino ^^i^t^Ht^gria 
la straordinaria serata di 

ADDIO ALLE SIGNOaS^M ' 
eoa trenta ragali elogantisiim'. 

Ci iasìiiighiamO di vedere) il Giar 
dÌQofiorM|9.-SrtràUadrijh addio 
alle, ,;fii#ora,.,, solite ad abbeUire 
colla loro prcsenza-ilGìartìiDtKtn^'W 

Qaal'è'l'uomo un po'garbato che 
nos voglia fare di tutto par cOi-K* 
«pondero,alì'myitbr:;,,^,, : ,^ ' 

tnn^ii-tk%m: ^ GioV3dj;,ig6, alU 

corri apondahfcB dal ?PV(rarO» ; ^ioo che 
Io Cisr ha'chiamato ptbslo di sé il 
conte SoUahttb, poeta di qualche 
rito « autore di alcuna comatfadle' 
rappresoutftta a Parigi, perchè com
ponga dtlla canaoui per l'eserolto. 
Egli ne ha già composta una. della 
(ÌTiale ecco la traili|zìon« Ih prosa: 

I40 t^M diriga vorao la d i t i (i\ Tsar-prAJ-
. I/oparit ildiR ffluiliria o oomtn'iiaW- \^ . 

Popoifi niBso n\A proqla 1 • / . ;• _i 
Fratelli coraggio. Molli Bphrirunucj, 

Mft ili potfU Ui Ognuno (luì nostri cho cnHrà 
Kor^omuna non nlnuci^i mjUa pei- v^urrog'nrto 
K jiàiv-flnHàSól tUllJlJ,.*)fÌ piorul d|t('ómiji&qfl. 

FrMelll pi^egaté/ TulW d vUfiti iu 'ì)Ìo ; ' ' 
. Cùn Iitij'^^nTlrata innanzi con fòm^ua, 

% | i è SI V£>̂ tro pdrto; K^^lì,^ vontfo aostegn^^ 
.:l?blobà 1Q nomo Up:ya chUsA e^U yi moiin Alla plorili. 

11 voafro «avTftnh cftmmlQA.ipiìeme fl^oì-. 
B Alla apAllo la iliisnia vi ttx da astiUnolU-. . 

' La Btì̂ onda parola di ogni verao, 
in oarattere oopalvorf vìeotì riputata 
io coro da tutti i eoldati; Tsar Crad. 

"signiEca Coataatioopriii. ' 

Coniiej$«ieiii%e ft'nntft ts-a-
l^4?4lìa SII n i a p e . — Lo^guimo 
nói Corriere Mercantile di Óonova 
del 25: ^ ^ 

NdtiZiE mh MATTINO 
- i ' 

< ;l6ri-Véirai giànsa noi nostro forto 
il vaporei ingleBo Tyrian, a bjrdo 
del quale trnvavaei l'equipiìggio del 
brigantino Emma S., arre.ntato ft 
Madera, sotto l'imputazìon© di aver 
Ucciso il' capitano del, detto basti 
manto. ^*^^ '".. • '" • - ' 

seguenti dispacci: , ,:„.'' • - , , 
' I . , Pietroburgo, 27, 
: h' armata russa non ha intonsiione 
dì riprenderà 1* offensiva in Artaenia 
a net Caucaso. Uoìti; uBìiiìi russf 
oriundi del Caucsso, disortano e 
Vknno ad ingrossare la file dagV Ìn-> 
sòrti. Vengono .spud.ti coutiQui rio-, 
%zl^ Bui 'teatro delia guerra.. Le fo* 
reste di N;schnj Novguroi ardono. 

+ 1 I • 

Bucarest, 27. 
Dua • 'riìltìfstH sono d!missionari, 

perchè cóntro 11 loro parere lo truppe 
rumene hanno occupata Nicopoli. 
Vengono aspettato^ doile nuove tor-
péàihiaro russe dtìstruita à'Bard* 

Costaniinopqlif 27. 
Lo coadizioni dai paesi cisbalca 

nioi sono aUrettaftto migliorato di 
quanto peggiorarono le . coadizioni 
raasa'tranabalèkniehe. 

t é mosse di Osman pascià scon-
certaroiio i russi. ' " 

Le truppa tuirche fócrèo delle sor
tita dà Rustciuk, riportando parec
chia vittorie. Dipo fa econfttta su 
bì^a dai rU33Ì a Plavna le loro co-
manìcazioni sono compromessi. 

P 

:<» Ui/TIMl NOTIZIE 
L'equipaggio, cha ai compiJue di 

tre amtrUcl compreso il aiìfronf̂ o, 1 
franccsflt 1 d! Guadalapa ft 3 dì Mx-
nilia, da Madera fu tvarlotto sotto 
ficprta a jLlabone, poi a;^Qibìit9rra,'e 
quindi da qud porto ai noit'O* 

I ^r/autorifii di.pubblica aicurpxxa, 
in compagnia d*d vioa-oonsole austro-' 
aogjirlco, <i rf»cò'a^1 '̂t̂ do dtìl vaptire 

agenti deHa polizìa" ìn̂ l̂ ^̂ ie che U 
florvegliaVacóì'i niarinai imputati di 
qiiei grave mtsfitto» .6, coq tutte la 
maggiori precauzioni 11 face tradurrà 
néìle' flapcori diStìftt^^ndròarper pM 
farli ecortara al conflfie e cjnstagaarli 
al|e, fiutorità au t̂HàchQ,̂ .̂̂ -.,̂ ,̂ . 

Òggi infatti, sotto la cu^oìia di 
Agenti italiani di pubblica sicurewa, 
furono fatti partire .p̂ .r G^rmM^, jt^ye 
giunti, sarftf'oo cònsagnàit R^le^m-
torità austrìaohe- ^̂ Î,;J r/̂ rm /r 
, Jpapor0 inBl9s?^^|^3i^ra(f;è^i am

putati del delitto» traspórrò pure lai 
l'iòta ed uiia minò del capitano, chò 
era staU^ fatto a pozzi aella guisa 
p*ù barbara e forooe. 

Leggasi «tìUa Gas^etti^. di [ Vene" 
Jzia 27: 

S, A; R. il Prinoìpe Umberto, a 
•quanto ci viene rif<^rit^, arriverà 
atìUa prossima domenica a Venezia 
9 8i fermerà br̂ v ì̂ ora. 
• S-;̂ A. E. la Principflssa Marghe

rita ricevava oggi J- conta Coalio f 
m i t e r o di Spagna a Roma.^, , ,:, 

wfìhtóxà flltrlfense, «ha noh sono 
i*Ììjgogn0 e il carattere. 
.. .jt Hicotera Eia c h | ^ a o h è . vuoila 
fraz-^ne gli j^a^ta fatléle, il g/uppo 
Giiroli, aagretamortte incoraggiato 
dal preeideate del Consiglio e dallo 
Xanardelli, a nulla;riuscirà contro 

: | i lui. %U"pa!Òyprrobb5, praiidà^fl^ 
•l'offensiva e per questo vi ripeto che 
la notizia, la quale fa il. giro della 
fitaiQpa, ha la sua, biaa in un desi
derio d e j ^ ^ Nicotdra;.;, Tutti pre* 
vedono enea novembre si àyrà qual
che ffioliftcaxiofìQ nelle condizioni 
politiche e parlamentari. Sarà una 
mutazione in meglio, dal punto di 
Vista dai principi liberatl|^^e dalla 
buona amniloistrazione? Bctìh il prò-
^bloma al quale^ non èjacilo pw ora 
idftfs la fcn?4one. • S 

L'ambti^oiatore anstro-t^ngarltio ha 
fatto r torno a Ruma e ieri s«rft-Bi recò 
a f^r viaita al raini3t>'0 Meiegari, il 
quale è occupato giorno a notte- Ora 
si fanno aforal attivissimi per un ac
cordo fra le, potenze neutrali fafTIaé,' 
di aesicurure protezione e:ffiî ace al 
cittadini di tutte lo nazioni che tro-
vanfli in Costantinopoli. ' ' 

I-tri h^h è giunta dftireatero alcu-j 
naiinforpìa^ipne importante o deci-; 
aiva e nUa ambasciata rus^a non; 
aoflo pervenuti diap&od ìa tutta la^ 
giornata. 

H / _ ^ J ^ 

Hb«—'i-rt^- ^ "f*^-wr. — '- t ^ . 
"*! 

J 'm 

La notÌ2;ia ohe lo Ciàr non partov 

ì 

r . •'• .- i i-

* ? 1 -

^ ̂  
< • - . -

• :- 'BallèUinO del 25 
"̂ • ^ '̂NASCITE , 

Maschi n, ;j3. --, Fammìneq. 2. 
'f'MOBTI 

'Facchin^ilf Vi'r^ijio dì Lorenzo, 

l 

T> 

h&K Connspondanóe bureau hi 
quésttt dispaccio: ^ 
.1 m&T. 27. — lerFtìel pomeriggio 
ebbe'luogo l'annunciato meeéingr 
CUI fh'és^W'fht^ 800Q p^mne, par 
lo più borghofli, 8ottOj.j|4̂ ;_jgr̂ e8idenaa 
di Puleky- Dopo vari mscòrai di Ki-
ralyi, Klapka, e di Hìlfy. • venne, 
accolta un» risoluzione in cui Tadu-
nanjsa esprime ia^propria ^.lìisappro^ 
ta^iofta per il modo ócin cuìn jra^ai 
coàpucono la g^ar^^j in^ Bulgiria 
0 dichiara che refitensione dalla pò, 
tenza ruÉisa è; inconciliabile con gli 
interaaai dell'Austria Ungheria-^ ̂  

Venne pure decìso d'invid^^J-Bl^ 
gO|Vecnt̂  jUna' deptitazione por invì-

ciperà al colioqn.!0 degli imperatori 
di Germania e d'Austria è confer-| 
mata allo ambaaciàto austriaca 4 
O'é'raanica. ^ ' ^ - ^ ' ••' f 
,. Nei nostri tain|f)téri a! stanno pre^ 
parando l ruoli organici defloitìvi,' 
ohe devono easpre allegati,ai bilanci 
-'^\ 1878. L'onor. Djpretis eccitò tìuoi 
-vamente)» Commissiona governativa 
ad affréttaf.e U javbro che àave eer* 

. . . . . _... I 
vira -di b^se e di giustificazione nel 
flssai^e, quei ruoli. . ^^^. , , -: J 

lì presidente del Cons'glio spór^ 
ohe ^fa otto 0 dieci giorni i fbìlanol 
î̂ -̂ t-uoli organici p'jissano ésjer stftra* 

•pati, per, esaero distribuiti"al 4epul 
Hati e pubblicati i l -1 Bst̂ ètòbra''. j 

Ieri sarà parti per Castallamar 
•l'^ilùstrà^ Silvio Spaventa, deputa 
di'Bargèmo.j^/aho alla staìsiotir 

tsno a cooperare F^^^^-;^^^ . >alutar||> _a!cuM uomM^^p.liticl |,i 

aocietA di Missouri. Pàdf«È^^és[ 
St. touia-Cincinniiti oedettero ÉUGÙX-

dafldo un aumento di atJ|J«ndit>. 
Tat<^ le altre società fìsV^Marìtì ei> 
i*itólarono^ NoJIo statq'W^^'^Qr-' 
:aey" vennero scoagiUratì diaórditìl. 
' Filèàelfla ii acongiurò in seguito ad 
'opportune disposizioni; una crisi ci fu 
' i Pittsburg.' védfie fistsbilìto Tordide 
pei' mézzo delle truppe, ed 1 rivolti-
zionani cQusoguarono le armi-. 
' ^Ebbero luogo molti arresti. Grandi ' 

p̂j*» dì popolo tarhavniìO a. Rsa-
dlìi^ ir transito della ferrata. Gli 
soiopé^otì fecero fuoco contro 
milizia ; rima»uro sul terreup tLUdic) 
mòrti 0.qiara»ta frjriti. Le truppe 
non ottennero che alk sera il soprav
vento. 

ÌA Buffilo iàhnuaciò il M^jsr per 
lunedi'un meeim^i L^• massa dal 
popolo votò per ì scioperanti, e scac-
pió 200 soldati che orano adotti par 
mantenere l'ordiue, che venne al ftne 
ristabilito da 2000 uomini-Si conta
rono 2 morti e 0 furiti. 
j Masse armate acacciarono a Co-
ilombo gì* impiegati della ferrata ohe 
orano ifltBOtj, i i loro lavori. I gj|-
^dini eldsBero.500: constabili e'ri* 

iitistiuarono -VrOrdlne. 
A St.' Louis ed a IndianopoU 6 

incappato tutto Ìl J^ommariìo. setizu 
.che però abbiano -avuto Itiìgo spe
ciali aommosae. IX" ^̂ -̂  

Il movimento sulla ferrata Crieb 
fra Ilornesirlle e Buffalo è sospssoi 
ma r ordine non è^ turbato poiehl 
le stazioni-Bono oO!Snpata.4a troppa. 
Il, trasporto: dì marei, à p^̂ Q infisp-
pato sulla 'farrovìa all'est' di Eliti* 
mora ed all'ovest-di Ciimberland. 
Lo scloperrsi es~®d(le gfcdilif'di 
Filadelfia, della liapa di Cria, detta 
linea del ^nad4.11Ìs della fen'oyia 
coutrala di'Michigan. J r 

A Chicag«Ì tuttQ-'ò trafeuìllo;!., 
A Clevaland, Toledo,. lioasvìue, 

Dayton, Ciooinaatì,' cornar puu^ a 

": GETTIGNS, ̂ . — Stimano è in
cominciato il bombardamento dii Nik-i 
aio da tatto le ;^rti, l monteinegi' 
ni fijcoro saltare i forti avanzati ì:' 
cui si sono Impadroniti aUimamante. 

r 

^̂ AgeiiKia Stefani) z •> ^ 

r f 

PARIQ1,,27;^ —Ddac-Mahon prb-
nuiìcierà domani, sabato, un diaojrao , 
a Bjurges. i 

.' \ tiMétmrial diplìrnaliquMpah» 
ij Smtano doolfts di spifgaroTabua-,' 
diera del Profeta sa i russi ocoupa-

;BO*AdrianopDh. 
r. rapporti fra l'Austria e la Porta ' 

sono eccellenti. L^ Turchia ò̂ , ^a~: 
traria all'oocupa^foiie ìnglase q|GiI- , 

"lipoH. amenocciiè rittghiltsarrà'' non 
dichiari prima la guerra alla Kùa^ia. " 

COSTANTINOPOLI. 27. — Avven- ' 
nero dei oombattimanti fra Eichi-i 
sagra o Jjuiaagra, e fra Kafabuoar 
ad Hermaoly. , * 
• I turchi Hoccuparono* Bilaisid 9 

P e r m t k . - - • . - . - ? -
^i 

- + - * M - P i É ^ P * ^ -

NOTIZIE 01 BOKSA' 
- ^ 

d r . 

•i 

RenU. italiana. goiì« g, 
0 ^ , - t ,m. - • P -

Lradr* tre rtìi5<i ;;, . 
Francia . . * , , » 
Prcstìfo Nazionale . • 
Obbl. regia Ubacchi . 
Banca Nazionale , . 
AEioni meriilloiiali. . 
Obbligai, meridionali. 
Banca To.scaaa , . < 
Credito mobiiiar^ . . 
Baflca generalo^ , . 
Bflnr-a italo g e n n a n . , 
Rendita Itaìiana . . 

ti 28 

'^? fa 
i IO 3S 
.39 

88S 
i960 — 

^••'^.s ' , 

Prestilo fninctjse 5 0 |o 
R l ^ ^ t a francese SOjo 

y Haliana SO[o 
Bàuci di Fiancia.. . -

VAÌ.ORI DIVERSI t 
FtìilT(>vift Lemb« Vpn.M 
ObbLFerr.V.^ji,l866 4 
Ferrovie romane , .L̂ ^ 
Ofiàfigazioni roiaane. -
O.ltbligazioni lombarde .,;Ì 
igieni re^ìa tabaochi, 
Cambio su l̂ Dodra . 
Gsmbio suti' italia , . 
QouEalidati ifjglesi. , 
Puree - . l i^ ;^ , . 

107 83 
70 87 ' 

6é m 

107 87 
70 OS 

-J 1 

6tt 7» 

SI — 

K--'. 

di 

fiti^ ad UQ modusi 
durre la guerra-e perchè gì" intaresai 
dell'impero vepgàno'te tempo tutelati. 
L'adunanza si sciolse quindi la piano 

^ R " 

. . A ^ •Ifa 

ora due pomerid., un capo^W^StòVéfZittorin Girolamo di Giovanni d'anni l ì | 2 ' 
cadde dalla fabbrica ;dena nuova Sta- Piccoli Vincanzo di Giuseppe, d'anni 16,̂  
zione P^ova Baasano» fuori di Porta 
jCodalungs, a riportò contusioni piut 
Itosto forti. 

Ora sta-meglio; - • ^ f- • in̂ 'f 
j ^ l l c v a i n e n é o e c | n I i i o . i - ^ | l 

Ministero, di egricoUura, industria4 
comoiQrrio, nei!''in-téiidìraòfito'di in-I. . „ „ , . . , „ „ . .^g^ 

calibe. 
Bianchi PiIcbeP Teresa, fu Angelo, d'anf 
,,„ni74.industi;|ani^,„i^^fio;Vh ,, :•/• 
Caltri Antonio fu Pasquale, d'anni 84,1)2^ 

.Villico, celibe. Tutti dj"PydoV3.: 
BdieUJQo del SS 

, /^ , N A S C I T E ' -••••••••' 
TMaschìn jì, . ' Ftìm(n=n3:n. 3 . , ; 

^SBULLETTINO COMMKkÒTALB 
VENEZIA, 27.—Hond it. 76.45 76.55. 

;I 20 franchi 22,00 22.02 
MiLANo, 27. - " Rend.it. 76.45 76.50 

I 20 franchi'22 08 22.07; ^ -
Sete. Mercato animato; ma pei 

,̂ .̂  _ "ìiassi frazzi offarti, la trausa-, 
zipni riescono difflci. 

LioNB,26. —*Sete. Aflin calmi. 

^ .}.rZ 

:,-;,-;:^^^iiiATRmONI 

cora^giare 1'allevametito. equine ,̂  . 
zionale, ha desipr., sentito il parere 
del Consiglio su poriore , di agricol
tura, dì fare in quest'anno parta Bianchini'Giacomo Giorgio fu Giusappa, 
dalla rimonta dai ^depositi; m4m :. poaflideriiè." ce!,be, con Di Zira An'^ 
S o " a f n n f « ? ' ? * if'f^'^^.llo^na di Moisè. po^silente, nubile! '1 
regno, acquistando stalloni di puro MORTI '' 
sangue arabo od .ingl9S(?:,nfttyn Itar u, |i . A?- ^^J^/*-- " " sa- • • «'-' );- ^j „?i'„_.... t* ,.!. .^;^ ' ' mVn Gmo df (Juaeppe,;^di giorni 5. . 

ilflida di Angelo, d'anni Av- " 
t.\J q-lti di Padova,: r 

Dal Piva Sebasfiana ^i .Aageilo, d'anoÌ' 
92, vliJjpó. calibe, di Vimàì yUh 

Pù un bjmhio esposto, 

€OBRiEp mm, SEBI 

sei

ra, ovvero, figli stalloni^ di cavalle 
dt rapzBO: sangui?, siano nati in Ita
lia cha a .lliiistero. l " - î - .>• ^ 

Si prf .vengono p^^rtanto coloro che 
possegg ono riproduttori appartenenti 
alle ra zzo dinanzi 'ace'énnata, d?'-tìii ' 
iiitea^.eBsero pi-ivarsi ; di far parve-
»i'̂ 4 Ìe.l9r9 ft|arte.ial„MnÌRtero ' 
sgrt'oolturai^nonp^^tBWid^l 30 _.. 
tem bîQ profl4mQ»Gorrp(jandoJa.di tu^ti 
qi' n ' documehtì che - valgano ' a con-
t'itnre la genealogia,,r6 T^tà. degli 

•Uimaii offerti in vondita: ' ' ''-' 
ÌJopo dì cha verrà indicato il gìor-

"al „ si pre^eritecài pls elaraiQ '̂rli!^ .: 
l.*cCà d e g l i HoiB&ii l i^oH-

flti«l ffrano*!^!. —'•Ecco quale età 
É avranno raggiunto, al Urvàm d^o^ 
itobra 1880, i parsonalgi 'folft ióAS 
i|,|ce8i, ai quali con partiooJara inta-
T resse si riferisce quella scadenza: 

Il masescialie MiÉQ-B(|ahoo 72 a^nì 
• opnto di, Ghambord 60 1 
- Pritio. Lu%i fJalJoieontì 2à % 
• Conta di Parigi 42 » 
• DttQa.d'Aumalo,, , 5 8 - 1 

rìl.Gi 

:€-

* 1.^ 

ili : 

? 

R. ÓS%mTO^ ASTJIONOMICO 
L^pv .4!̂ f̂ f: mttltsti *."/' ' -iHir-̂ i ,i*j 
.- .i tìr-r-^m ^ r ^ — r - ^ i — ^ 

^ V ' I , ^*^i 
l ^ ^ r t l T ^ ^ - r-^ , ^>l!_^ , 

, . A mzi^oilì vero di padQva 
reirìpo medio dt P à d o V a o r e i a m; 6 »H2J7 
Tempo medio di Roma, ore i 3 m, 8 8. 39^8 

-̂ •i088OTva7jonìi meteorologiche 1̂ 
Afteguite all 'altesza di m. 17 d a l a u o l o 6 di 

m. 30,7 dal livello medio del raaf^ - ^ 

i 90 
Vi -V .-' 13 . . . JT 

^x>i- . 

m 

• Prifi.GiroiamoNapoleoBQ B8 « 
• Signor Thiera ma 83 •-

gnor Cfambetta 42' . 

hsk t^stnrAtne d e l maiala 
riiH^I. — it signor De Woesiyne, 

I- 1 ' " ^ 

Bar^aO*- rmì l l . 
ermom. ceiitigp, , 
ferisraerVd?. acq 

Umiditil refatwa. . 
Mir,eforKadfll vento 
Stato del cielo.., . 

-.lì 

9 ànt : 

738.0 

12.88 
H 

NO i 
sereti 

3 pom. 

757.9 
+2-i.'3 
12,oS 

32 
SR 1 
sqrflftj 

i 

9;:pditf. ì 

I 

7^8,a 

...60 
B.....̂ '., 1 
sarti ao 

^ 

! 

r ^ 

^.% Sé . ^ 
nal meuedi del 26 al mezzodì d»l |7 ' | 

Temperatura massima — t^G-.O ^ 
minima zZ t l S ' . l 

L ^ 

. L r 

• f ^ 

. - •• ^ . 

•* SPBTTACOLr ; 
TEATRO GAR.II3ALPI.— Si rappre* 

aouta l'opera 11 Trovatore, del maa-̂  
atro Verdi.— Ore 9. 

:; - MOSTRA CORRKPONDEiqZA 

j Roma, 27 /«^/«o.. 
ì Vt̂ do riprodotta m alcuni giornali 
la notizia oha,ì'on, J^icotera, oadiu-; 
Vato da parecchi uomini politici del 
l'attufiTò raag^ibrànza, tenti dì costi
tuirà W^^aréièo i n t e r a y io tra la 
iìni^^tra astroma e quella cl},@ ^\ yaol 
[chiamare 1 efltrema destra. Ln_npr 
^tìzia non;ha.:ch? un fonda^e^^ÉQ»-,|̂  
'desidorio doirow. Ntcot^ra di dare 
lo agambettp agli pn,.Dipratis a Zd*;; 
nardelH; i quali, da buoni colleghi, 
fanno ogni ftf;>r20 (od Agli lo sa) per 
libararsi dàlia di k j t-din pagaia. > .•-

Non vi è parò alcun legame fra 11-̂  
r>ficctera a quelli ohe si designano 
colila suoi a^9re^t|.li^|:kliWr^ 
non occorre hQmmenò i^mentìra 1* 
(dicfìna che, a CoasilU^ Ŵf Mi^^ ffli 
filli" e 1 on, Snla concertando un ac-
iooj'do i)pUti04 i-r^ Ciò tfti?rel)bè 'fòf^iì 
potuto avvenire un a]̂ î p^̂ ;|̂ ..., 9^§f| 
è cosa impossibile a le ,relazioni..pfl|C: 
sonali fM quei^ (!u9 uomini politici 
aóno rotte, nà sì ristabiliranno par, 

• l'intervento del ministro ad una fV̂  
.sta. che ppossi dira domeat^^ d»li"ont 
Sella. Il NìQotera ha at suoi canni 

i^ r t 

una fraz'one numerosa nella Camera,. 
quella dei commendatori,' non pre
gevole per doti d'ingegno o di ca
ratare di ccloro ohala ooiopf ngono, 
ma abbpBtans* icfl^u^nti i» ua'aajen;'-

giornalisti e molti amici. 
sj.'.ìerìfal ministero, delle finanze fu 
firmato gl'atto ...delta - liquida ss iòtia ^a-
floitiva .colla, Sadban.^ pieL gpyfirnt»' 
firmarono gli onor. Dipretis.e Z^nac-
dalli, per la Sjcietà il signor Caya|~i 
laro, eh* fu' 'il rappreaentanta del' 
barone Rotachild nelle' trattative. ' •• 

n Tribunale civile di Roma colla 
^aua decisione dottissima ieri letja 
.dinarisi a pubblico numeroso ammise 
Ift domanda doUa contessa Lambàr^j 
tini perchè sieno xi.ditha,.fuiura mei 
moW« due testi, il Pijetò Venditi e 
il Tamburlani/ I di lei avvocata i ì j 

.nùnziarono per bî à) alla àufìizions 
della téstd Gervaai» la lavatrice che 
aaa^stè al parto della madre della 
I^ambertini. I da^ testi saranno fn-
terroRati fra pochi giorni. ' | j 

NtiW'York'la dia|psizione d'animo ^ 
delia popolazione'U i»oito: e c c t t ó . ^^"^"1 

Dapertutto sonS^ con ch'ivate forti 
masse di truppe; A Sdi^Franomoo 
ebbe luogoJunedì;^ aera MÙ. meeting 
di 10,000 ^erBon|. ^ S ^ 

La m a s s i ' i popolo era immensa, 
. vennero fa|U:.inoLti danni noi qtiar-
tiere c|inesew: Soltanto â  nteszinotte 
!a polizia ebbe ^ sppraveato,;ój|* 
vigila ora il quartiere cbiuese-^^'' 

n<NO!PVÌe auAtriaeho . 
Bà'Tioa Naiiofìaitj , , -
iNapoleonì d'oro , . 
G?«ibio su Parigi , -,-
Cambio au Londra . 
Rondila austr^ ai^gent» 

^ » "̂  in cartft 4-
Mt^iiliaro . - . . . , 
t t ì t f ibarde,•" , -., . . 

•^ ì -^^ iK^ l i 
> . _ -«-4 

SÌ7 - [ .fa'* 
-(18^3we»467 
2.18 " 222 
m -i \» 238 — 

SUitif H oa • 
970.:*|i 988 4ft 

2i0 SOf^iSlO'S 

y m ,9.88 
i5 IH 

0 2 3 ttS 

'K9 ^ 1 -

^ 4 ^ 

terrogati fra pochi giorni 

il: 
.!^' «̂ -pinVoni? ha 'questo dispaccio : 

^-•.r-jA;- i^e 

ì s jBerimo, 9^ ; j 
|tj'^a^^j3ent:iawce &e/̂ 5 ha ùha^ 

orriapondenza da Roma, beffa quale 
Si assicura cha.̂  il ministro Malegari 
'dij^hiirò al gabinetto di Londra qha; 
ì-occup»ziono di Gallipoli per parte^ 
dalró' trippe inglesi sarebbe una le
sione degli interessi dell' Italia, f ; j' 
.' La Norddeutsche Zeituna. &VD,&à^ 
tisce la notizia chelo.oza^ pariecipi; 
ai,,(collòquio dagli iiupòratori dì Ger-' 
•maóia^e^ii'Aaatria. .,,.-,• ^^ip^.i j I 

• > *ì . 1 - / "" -< ^ -' ,r ^' ' •-• . , ' i 7 ' / - t . \ ," . i 

' Calohk,'^6. ^^ 
; La (;ii3.z^Wa. d/ (^iowwvha. da. 
Pera in: data^^: luglioMh. Asia, i 
Jrnsfli si avanzano da Acdàhan &&ij 
r 

•Ji . J '^ ni .Z\i^ucaresC24/r^n 
Nei e CMU .cÉaiìalU viene ^^aaìon 

|rato«' che una divisione runa-iioa sl̂  
[dirige oî k^a-sNicopoli- /-m Jciri ib|ja; 
jiuo£0 prtìflàè M*levnftJ una • bat
taglia nella quale J t&VchÌ avevano i 

jcoacentratì 35,0Q0, uomini. I6rÌ3uUf: 
jtaio" della lotta. aUorquandpsdbi'abs 
bandonai Nicopòlù.non;, era anpora. 
oonijffciuto, ieri arrivarono a Njco: 

; poli 350 feriti. J-'armàta delibala ,de^ 
atra, conta ^0,000,(7) UQmini. , 

ù^nolìAvdù inglese 
n Sondila i taliana . 
Lombarde . 
Turco . . 
Cambio au Beriiiio 
BjjiEÌaiie , , , - . 

^f 

'<: 

'4 
^1 

4 9 -
m 60 

62,;, 3 
137.̂ 1) 

94 .5̂ 8 ". 94 sa 
69 ^ «fi9 1|4 
fi Si'i 5— 3i» 

9 1* ^ tìS|8 
.•niT^r" - ^ I t i 

•••38>ig' - i i l l » 
: JO 3|4 tO 

-"67 40 
« «2 SO 
..ÌSe 10 
5 , 7 0 - -

l5af t.̂  Ua^'-hìsi^rt'^renyréspo 'isabiìh 

àf-clii. ^ e s s a trovato e portàase ak 
'DlvÌ<sto' -"* •• • ' ' iisTorfe VI Muttìcipattì u i porta 
giip cpnfcenantei circa Ll '̂SS-iia.-y^-
•gi;etti di B. N, parduio dom^mica23, 
daun povero artista. -• '̂ • M 

y i* 

Ieri in Via del SiU > stato bar-
dutp^ un piccolo can** ptnch coiqr 
tortora/ —' Chi l'àVèa^e raocòHo 
•̂Rfit̂ à' feciipitarlò ih Ĉ A v^del\^lgnOr 
!Grego,-HGiEiya â ^̂ i*̂  oojitraia, e eli 
sarà corrisposta una mancia,! 

-'- -' '.-L /••• ' : - ' • / - ^ • n J:_jjJA>_j_-L'. ' _ . ' - " •._^\'-

Pdttenio dalla casa Agiuoóri in 
Piazzi V. E. e peroorr^ado ìa Tĵ a 
r \ ^ ' i r r i - i :!• «i\L^ N I ' ^ ré^'à^' 

Ti 

r ftM^ m- r - j - B ^ > p q ^ MJ^ — M 

f- I i 
l ,. , f i m T T O DAI (iìOONALI ESTBOI ; 

^ x ' :i ; ì . ,—: ' - - r j r* . ' g '— .< : > ; ^̂  j 

A B::igadi. ho incoetratb HerUMQfio Botanico àao &Ug^?mm-Si^m, 
40*"divisìojìe del quarto corpo dal ] selciato del,S^uto,' è atittt pardà^ 
generala«SaloWi la .i\ 
con numeroso materi 

pel riu%go,Ì6li:armMA,£l6U;j^Sr^r- Sarvi/ovo ricvàrd ùòa r̂ ^^^*"^ "' 
vitsch che, d^ve ,esalare pprtE^à;i|Ì> 

ioo,ooo:(?) uonjibi., , ;= ,_,,,;;, P i i l i^ZI FISSI i n D*! corpo al di là dai Bil^iaai non 
«nna «rriv«t« natici* TI «n™^«ri ,̂ 0 La " CALZOLERU GIOVANNI SCAPOLO 
sono arnvate„aot!zie> H numero day iti,pi„EMcta pedroidii PT, Sfa.'.'̂ Vidàorio 
gli ammalati A, r^evaiìt^v -^^,4,:,-^.'! Spaccio Tabiiciìhi, ed aggregata ad altro 

. ^^ ' • ... ... "', '-,- " ""^ ' negozio con lavoralorio acCdaio il Caffè d ^ U 
'^xV!--~-<r^ : r - : : ^•'" Stali UoìU N. 703, asaumy ogai l-ivoro icoa 

• I t TJ 

Ì+Af'°^^' '*^ ''^Sl' *nipiegftg|ano; 
ferrate successe in cattS;̂  5letla|' 

tmioaccfa p«r,. parte '^elle riHptìttìve 
aocieW di ridurre lo stipendio ati) 
tW%iJ. .v ... ; • , '^. ̂ ^-^ li 

A Pittsburg il ribasso di paga jah 
ora fatto ascendere il 1 giugt^o a\ì 
lo p, o.f* mentre si esigeva; aìjiàen,to> 
-nello brd di lavóro'» ,Uenza qualsiasi 
altra gratificazione, i: 

Gt|Ì scioperanti non impedirono da 
principio che ì trasporti di merci, 
ed'tl movimento acqu'stò un carf.t-
tai-ii^^ierìo, allorché, il mob (plebe) 
si uni ai soioporanti. ; 

' ' (Agenum atofftàij 

VIEì^NA, 27. — U Nuom;Sta7^-^ 
pa ha da Costantiuópori cb'a Midli'̂ ,t 
pascià fu chiamato dal Saitanp"a' 
Costadìtioopoit. Miihat à parÉìto da.' 
PlombiéreS' e. recasi a Gostaiitlno-
poli^per la via di Vianaa.̂ HV* kiS' • 

ranttì alcune navi turche compar
vero suli^^p^óst^-jde.lla'̂  Crimea di
nanzi'ad'AltaóhàS:, apersero il fuoco 
contro tvvolontajri russi, senza dan-
neggtarliio quindi ritiraronsi. f , 

COSTANTINOPOLI; 271' -^ La 
deatitUBiona del Qranvisijr è immi
nente. Sembra certo*ohe Abiul Kia-; 
rìm 8 Redìf saranno tratti iauanzi 
ad un rfjoOsigliO di, gfl^i'ra. 

esattozza e puntualità, oun eaclt^sa.;!?. aèa-
..'pria specjahià par piedi difatoai . " jì 

lì sotto.'inritto oflre mitsEzi d i , prezsj a 
precipuamenle parche lutti po.'isano c n a -
ferniarsi clie,seti!a Ficorrare till'ostero, a a -
clie aei suoi nega£i 'vangano di^ini,)(ìg^ttt' 
lavori elaganlissimi, cancCTtìnd» pai pn&si 
' à V i d u n q u e fabbrica. -^1. .."'-" •''-'• 1 = 
•'rmUdetii negozi si (rnVa il listino def 
prcEzi fissi collii marca par, ,oaftì l*voro 
garantito per quaUro m e e i . " ' '^""-' •.[ 
:.ui-m. ; ..««SCAPOLO. 

V 

1X - ^ J 

• : Fabbrica 
ISCBieSTIti. CESitUilCHE 

. ftt OPiÀftiSi 
Vedi Avvitivi i^ quarta paguià 

• f . '• •; 

\ 

*;JBT,raziaŝ tì dei H. ÌjO--to aa.» 

;-̂ j 
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• PADOVA © I W l i i l i tó i iP . /PACOtA 
744 Via Maggiore - Negozio e Fàbbrica r Via Maggiore 74̂  

•7 

f -r 1-
s:r=«Sfl:::ri!rrss=ì7TS' 

Le ìn sé rz io^da l l a Francia pellTfòstro giornalevsl r i ievono escluP 

16»-Rwe-Saint Marcia.Parigi,::*'••;••;: ;;«»•'"'•;. J• '••/:.; -••' ' ; ^ ^ 1 -if: 

trsù 
La sottofcrilla Dì Uà già conosciuta per la vendila all'ingrosso helle iirincipali' 

Citlà d'Italia ed alV EBkro. dèi tauoì prodoUt» €flre at dettaglio & conveoienli^iml! 
Bmaù le B u e ^ Ì K ? « o 4 « f t l a t & i . tìt* « » 3 i o a : f t l o < ^ X 3 r l pcrCopiaìMlertii 
Viola ad uso l^raga • VÌolello-D(|ro Uso f'arigi» potendoai oltcnerfl belUssinie copie' 
fidche ufliiri«se^ dopo scritto. Offre put% IncEìoitri nero «erissìmp all'islanlp, nerùl 
economko per scuole, colorati finìflfiimida timbri,! delebile per lingeria, peri ino per] 
Blìratrieì .e l̂ìj>le pei rigalori. < C 2 ' e : H : ' O h l a o o t a « finmimc, da roiiimcrdo^j 
uffici, .doés ì̂ié e per bottiglie. &'3p^J.^&ir'i^ colorai e naturali. c;> 

3-4<)4 
±'M3kt& .p«r macine . 

GIOVANWI ÓRCAKÓ 

i»i:SBHf™Bnis^ii&*Me«3fi2uiaiE«iTV!Sì^^ Hcaur^ì^f^^FBniwwi 

di HVVfrlirfi the qmte unico,Dpositari()'dci f u t ì R l i l <«rn«al 
Padova, si pregia 

' : p6i CappIIì ola Barba, del ĉ ^̂  
Si otUfino istantanearpente il color nero a cantano, h inEtllerabile^ non ha alcun 

odore, non maccbìa la pelle ove hanno radice i capelli e la bar^a» facile è il modo 
di servirsene, come sì vedrà dalle Spiegazioni In varie lingue unite alle dòa^ Nello 
domande pi deve indicare il color nem 0 cantano. ' ' 

PADOVA, C a - BLĉ* © J r ^ t l parrucchiere, Via Gallo N. ^8fi ed in tutte le ca-
pitfìfi e principali provincie ti'Italia, Francis, )nghJl(0rr3 e Germania, 

Prciao L, 8, Non si ricevono Jettere, nfe gruppi, so non affrancati. -10^8 

tane, delle Aeùae moìfSùr&Mtk ms^iffnentt^eU^ d^U'finlka Junte delia deila 
Vérgine, e di quelle i«alAolodloliramlchc preparate fiecondo 11 processo de! 

prof, flflj^ossi'm; pu6|disimpegnare qiialiiiasi commii^fìone che gli venisse fat̂ a sia 
aSr ingrosso ch^ al nitnuto, Accordando ai Farmacisti ed Istituti Pii un adeguato 
^cnnio, roi) pronta Bped'iione tanto per V Italia che per l'Estero. 

la suddetta farmacia trovasi completamente fornita di tutti quo' med l fc lna l l 
p fl1|if!Cliillt4 mi siiiKtoniill eli© e s t e r e ^ conforme agli odierni riaullati 
della fictenza. , ^ , 

Per Vrìfcamne otfre poi lanlo ai Privati che ai Tlivcndìlorì dlvert̂ e qualitìi di 
TAJtiui»rluilfl a prmù senza eccê ione*^ 

3-102. FUVDINANBO KOBERTl 
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Soho il it/lglìoro etlil pai giiste-
,Tolò purgante, porche poasonsi pren* 
•dere con buoni aìi'mouti_e bevande 
'fortificanti. Esso non cagionano al-
!cun disgusto 0 fatica. 

0-. P . comffi. prò/ . TOLOMBl 

] 

B3pDSÌ] aBalitìcamente ai stioì scolar 
S.a fldii, a QUOTO ordiiì« ridotta 

FARXIS FELOSOFÌCA 
HdoTR !87B, iP-8™ Ure », 

ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA 
L'Mione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in Ruest'acqna dlan'efflcacìa^"' 

mi'faviglioaa per la polenta di tìssìmìliitione e digesUone di cut è fornita, ciò che 
non possono vantare altre e specialmente Uewaro, che contiene 11 gustù L'acqua 
di P e J » , ricca come è del-carbonati dì ferro e soda o di gaz carl*onico, eccita '• 
l'appetito, riufona Io 6(om«^o, ed ha il vantaggio di essere gradila at tciisfo ed 
inaìtorabile. v' 

t a cura ptohtjgstar d'acqua di F P J O è rìméóìo sovrano par le siTezìoàì dì 
MottDaco, cuore, nervose, glandulari, emorroidali, uterine e della ^ 
vescica. ^ . 

Si ha dalla Oircziene della Fonte in Brescia e dai Farmacisti 
d'ogni citth. ' 

AvTCr(4^ii7a. In alcune farmacie BÌ lenta vendere per Pejo 
un'acqua contrassi gnaJa colla naroltì Valle di Pejo (che non esi-
file). Pei" non restare ingftiinatlwjsfgerc ia capsuJa invernìeia(a 
in giallo con impressovi A i t i l e a F o n t e P c j o — nor^^lheltty 
come il timbro qui contro, , :6)i ^ • ' 

Deposito principale in Padova propsoilsig, PIETRO OIMEGOTTO, 
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